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Hi ha letto , o udito $arlart 
della f amo fa Caufa de* Riti 
Cineji , non potrà altrimenti 
che leggere con gran piacere la prefente 
Vita di un Uomo 9 il quale tanto *ha fati- 
cato colla fua dottrina 9 e zelo per ultimar- 
la 9 e dopo trentafei anni di Mijfione in 
queir Imperio 9 e undici di travaglio in 
Roma, vi riufeì finalmente- a traverfo di 
mille raggiri 9 diffamazioni y fi enti y e pe- 
ricoli , come fi vede in quefia Relazione 
da lui medefimo ferina con ogni fcmpli- 
cità 9 e diretta alV Annalifia del fua Or- 
dine j che gliela aveva ricercata . lo te* 
la prefento, quale mi è fiata mandata aw* 
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t enuca ,.fpetyndo 'in breve dt poter ot- 
tener, ì c&éunicarti gli altri molti 
ti fuqi , che et ha la/ciati di belle cu- 
rio/e notizie ripieni , 4* Storia , di Geo- 
grafia , di Teologia , di Filofofia , dt un- 
zione , e di venta, piai' ora V inftgne Let- 
terato del Regno di Napoli , cui fono fiat t 
dagli Eredi di detto P, venduti , fia per 
concederli a comune vantaggio , confervan- 
doli effò con molta gelofta , Aon effenàofi 
arrefo a concederai la copia della prefente 
Relazione fedelmente efiratta dal fuo gnj- 
ginale 9 che dopo molti fiinti , &**r l'età* 
cada dell' Interpolare , che V 
prtgWi * «W- filici*. •'-> - 
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Re v. Fair e P/ 9 * mio CariJJirno . 




Icevuta la requìfizioiie , o or- 
dine da V. P. Rev* di darle 
alcuna notizia delle fatiche^ 
ed opere di quefto fuo umi- 
lillimo Servo , e d voti/fimo 
Fratello in Gesù Crifto , con i Titoli ef- 
prefli di alcune fue Opere ec, , fubito mi- 
fi mano all' opera per obbedirla ; ma , 
fui impedito da altre occupazioni , e poi 
anche da alcune indifpofizioni corporali; 
mettendo però la mano air opera , la 
multiplicita , e corni efiìone de' negozj ha 
tirato un poco a lungo ; onde cosi come 
è riufcita la breve Relazione > la mando 
alla P. V. Rev* , e da eflà potrà pigliare 
quelle cofe , che gli faranno a propqfìto per 
il fuo fine di Annalifta 5 e c. La Notizia , 
o Relazione dunque è come fiegue • 

I. L' Infrafcritto P. Carlo Horatii 
nacque da Parenti onefti nel piccolo Ca- 
ftello detto Caftorano nella Diocefi di 

A 3 Afco- 
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Alcoli nel Piceno adì 20. Maggio del 
1673. , e nel Battefimó fu chiamato Aj^- 
tonio : Tuo Padre chiamava!! Francefco 
•Horatii , e fua Madre Diamanta Gu- 
glielmi ; Il detto Antonio Horatii dalla 
iùa fanciullezza frequentò fempre la 
Scuola ; ed avendo ltudiato tutta la Gra- 
matìea j Frali , ec. , col éonfcnfo de' fuoi 
Genitori adì n. Gennajò dell' anno < 
1*690. fu ricevuto , e poi veftìto dell' 
Abito Religiofo nel Convento di S. Ma- 
ria di Teramo da' Superiori de' Minori 
Oflèrvanti di S, Francefco mutatogli , 
de more t il nome di Antonio in quello di 
Carlo , e fu numerato fra li Religiolì 
Chierici , come chiamano . Finito poi 
l'anno del Noviziato , fece la lblenne 
Protezione , ed andò , come fi ufa, alla 
Recollezione , la quale finita , da' fuoi 
Superiori fu melTb al Seminario , e Stu- 
àj nel Convento di S. Bernardino nella 
Città dell' Aquila ; ed ivi con ogni at- 
tenzione , e diligenza attefe agli Studj 
di Filofofia , e Teologia : di modo che 
non ancora Sacerdote difefe più volte 
Conclufioni di Teologia in pubblica 
Chiefa , ed anche fi efercitava in fare va- 
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rj Panegirici nelle Chiefe pubbliche di 
detta Città dell' Aquila , dalla quale Cit- 
tà ( eflendo già Sacerdote ) partì per Na- 
poli a profeguire li detti Studj nel Con- 
vento dell' Ofpidaletto de' Minori Of- 
fervanti ; e poco dopo parti da Napoli , 
ed andò a Roma nel Convento di Ara- 
caeli ( primo Convento , e Studio di det- 
ta Religione ) . Eflèndo dunque ivi al 
fine de' fuoi Studj , capitò occafione > 
che altri Religiofi della medefima Re- 
ligione trattavano di andare Miflìonarj 
a predicare la Religione CrifHana nell* 
Imperio della Cina : onde il detto Padre 
Carlo avendo anch' eflò quella pia inten- 
zione , eccitato a ciò fare alcuni anni 
. avanti da una pubblica Lettera Circola- 
re del Superiore Generale di detta Re- 
ligione , nella quale eccitava , ed esor- 
tava li Sacerdoti giovini di renderli abi- 
li , e degni per tale pio officio , trattò 
con li detti Religiofi , e con li Signori 
Mirìfrri di Propaganda Fide , ec. , e fu 
anch' eflò approvato per andare alle Mif- 
fioni nel detto Imperio della Cina . Mu- 
nito dunque di Decreto della detta S. 
Congregazione di Propaganda , e di Pa-^ 
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tente del Reveren3iflìmo P. Matteo di 
Medina Miniftro Generale della détta , 
Religione di S. Francefco, il P. Cario da 
Cafìarano ( mfieme con altro P. Com- 
pagno chiamato P. Antonino della Ri-* 
pabutoni ) parti da Araceli, e da Roma , 
con la 'Benedizione del Papa Innocenzo 
XII. ( in patfpertate Evangelica , e fenza 
viatico , o ufffidio di Propaganda ) per 
l'Imperio della Cina il dt 30. Aprile 
i<?p8. Gli altri due Padri Compagni era- 
no , primo il P. Gio: Battilta da Iiliceto, 
ed il fecondo era di P. Gabriele Anto^ 
nio da S. Giovanni , ambi provetti Mif-r 
fionarj in Italia . E rimafto poi indietro 
il detto P. Antonino, con quefìi due PP. 
Compagni andò Tempre inficine il P. Ca- 
florano , paflàndo per molte Genti , e 
Regni , cioè per tutta l'Italia , per la 
Germania , per la Polonia , Mofcovia , 
per li Regni de' Tartari Cafan, ed Aftra- 
Ican , per il Mare Cafpio ; e poi tutta la 
Pexfia,e fra li Turchi; alla fine arrivam- 
mo al Porto di Perfia detto Bandar- 
Bafà fui Mare Oceano .Delle quali Gen- 
ti , e Regni per la brevità qui niente fi 
narra , ma le Dio darà vita al detto P. 

Ca- 
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Caftorano , forfè fcriverà un giufto pia- 
rio , o Relazione di tutti li tuoi viaggi, 
pericoli / patimenti , e fatiche , ec. , e 
qui folo dice , che il detto P, Carlo da 
Caftorano in quello viaggio pati gran- 
demente , perchè due volte fu a perico- 
lo direflare eftintQ dai.li grandiffimi fred- 
di , una volta fu baftonato da' Turchi , 
.ed una volta fu infermo ufque ad portas 
mortis , &c. Nel detto Porto di Perda il 
P. Caflorano s' imbarcò con li detti due 
PP. Compagni primo , e fecondo , e con 
«un Fratello Laico ( F. Vincenzo da Ro- 
jate ) fopra una Nave di Turchi Arabi , 
i quali non ci maltrattarono , ma anzi 
il Capo della Nave ci rilafciò il nolo , 
che per l' imbarco dovevamo pagare . 
Dal detto Porto Bander Bafsi in un me- 
fe in circa di profp^ra navigazione fal- 
vi arrivammo all' indie nel Porto det- 
to Suratt , primo , e principale Empo- 
rio dell' Indie, foggetto al Regno , e Re 
del gran Mogol . Da quello Porto Su- 
ratt , il P. Gio: BattUta fuddetto con 
il detto Fratello Laico s' imbarcò fopra 
Nave de' Signori Mercanti Franzefi, gra- 
tis , e con le fpefe , tutto per carità ; ed 

il 
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il Pi Carlo da Caftorano coli' altro P. 
Compagno Gabriele Antonio da S. Gio- 
vanni s' imbarcò fopra una Nave de* 
Signori Mercanti Inglefi , pure gratis , 
e con le fpefe ; ma Iddio la , che pe- 
nuria nel vitto patimmo , c dormim- 
mo fempre in S. Barbara . Paflammo 
per lo Stretto , e Città di Malacca , la 
quale prima fu d e' Signori Portoglieli * 
ma allora era fotto gli Ollanckfi , ed 
ivi reftò la detta Nave Franzefe : onde lì 
detti due Compagni s' imbarcarono pu- 
re fopra altra Nave Inglefe ; partimmo 
da Malacca , e paflammo per lo Stretto 
di Sincabur vicino la Linea Equinozia- 
le ; e lafciati alla fmiftra li Regni di 
Siam , Camboja , Cocincina , Tunkino, 
dopo quattro meli di navigazione dal 
Porto di Suratt , arrivammo finalmen- 
te alla Cina nel Porto dalli Cinefi det- > 
to Ittàmuén , e dagli Europei Mercanti 
cliiamato Emoy , e vi entrammo a* 23. 
Agofto dell' anno 1700. fani , e fai vi 
tutti quattro per grazia dell* Altiflìmo 
Iddio . 

II. Alli 25. Agofto defcendemmo 
in Terra Cinefe , e andammo in una 

pie- 
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piccol a Cafa da' 'Signori Preti Franzefi, 
' dove vi era attualmente un folo P. Ge- 
fuitaFranzefe (il quale afpettavadue altri 
PPé Gefuiti della medefima nazione , ed 
erano venuti con le medefime Navi In- 
giefì con noi altri ) 9 dal quale P. fum- 
mo con carità ricevuti . E dopo alcuni 
giorni , tutti noi quattro Compagni par- 
\ timmo da quel luogo , e andammo in 
Terra ferma della Cina nella Città det- * 
ta Ciacngceufà , dove vi era Chiefa , o 
Cafà d^ RR. PP. Domenicani , nella 
quale attualmente vi era Milionario il 
M. R. P. Magino Ventagliol , e da eflo 
. con molta carità fummo ricevuti ; ed 
ivi il P. Carlo da Gaftorano fubito co- 
minciò a fhidiare lingua , e caratteri Ci- 
nefi ; e dopo varj giorni , il noftro Com- 
pagno P. Gabriele Antonio da S. Gio- 
vanni partì , ed andò alla Metropoli di 
Cantone ; ed il P. Caftorano cogli altri 
due detti Compagni andò alla Metro- 
poli di Fukien , detta Fu Ceufìi . Dove 
dimorati varj giorni in Cafa , o Chiefa 
di Monfig Vefcovo Cononenfe ( D. Car- 
v lo Maigrot ) Vicario Apoftolico di quel- 
la Provincia , partimmo , ed andammo 

con- 
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confecutivam etite in due Chiefe de' no» 
ftri Religiofi Francefcani Spagnuolì Seal'» 
zi ; e aopo tutti quattro noi predetti 
Compagni ci riunimmo nella Città det- 
ta Kaungceujù della Provincia ài Kiangst, 
dove era un P. Milionario noftro Reli* 
giofo Scalzo Spagnuolo , chiamato Giu- 
seppe Navarro, già provetto nella Cina ; 
e da efio il P v Carlo dà Caftorano con 
ogni attenzione attefe allo Studio della 
lingua , e de' caratteri Cinefi, di modo che 
partendo poi il detto P. Navarro per Can* 
tane , e vedendo abile più delli due altri 
PP. Compagni nella lingua Cinefe il 
detto P. Carlo , a lui lafciò la cura de-, 
Criftiani Cinefi , e di quella Cala , o' 
Gliela , ed ivi il detto P. Caftorano, 
non ancora compito V anno del luo ar- 
rivo nella Cina , cominciò ad avere cura 
dell' Anime , ed efercitare 1' ufficio di 
Miffionario Apoftolico , coli' efprellà li- 
cenza , e facoltà del Vicario Apoftolico 
di quella Provincia Monfig. Alvaro Be- 
ne vente Vefcovo Afcalontnfe . Ma la 
primavera dell' anno 1702. tutti quat- 
tro noi Compagni predetti partimmo da 
quella Cttà , e Provincia , ed andam- 
mo 
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mò più/ dentro alla Cina nclfà Provin- 
cia de^ta Sfhntung bella 4Sittà chiama- 
ta Linzingèeu a rifugiar^ pipila Cafa , à 
Ghiefa 4* Monlìg.'Vcetcovo eli Pekino F. 
Bernardino della Ghiefa , che fu noftro 
Riiformatp (Hi'i Nazi9ne>i Veneziano al 
quale , Mon%V Veico vo , iLdetto P. Gio: 
Battifta di f Uiceta , 'prima in fcriptis ab- 
ijente ± e pòi a Voce ih prefenza offerii il 
détto P. Carlo Horatii da Caftorano? per 
fuo i continuo Compagno , come al vec- 
chia Tobia un altro Tobiolo , il quale 
còn ogni affetto fu accettato , e ricevuto 
dal detto MonfìgnorYefcovo di Pekino?. 
il olEL ^onr^effo .Monfignor Vefcovo 
Pekinenfe dùnque il detto P^<Darlo Ho- 
ratir da Caftorano dimorò fino alla di 
lui morte ; e lo fervi fedelmente in tut-> 
to , cioè di Compagno di Economo , 
di Secretano. , e poi anco di Vicario Ge- 
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cdntinui . Non ottante però i d 
zj di fervigio al fuo Monfìg. Vefcovo 
di Pekino , il detto P. Caftorano fempre 
efercitò ancora l' uffizio di Milionario 
Apoftolico nella predicazione del Santo 
Evangelio , e con verfìone degl' Infedeli 
-fiv > Ido- 
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Idolatri iCMelì ; ed eflèndo ih pfochiffi- 
mi anni perita furti li fuoi fopyadetti» 
PP. Compagni , eflb folo rimafe nell*; 
uffizio di Milionario Apoftolico de' Mi-) 
nori OfTer vanti di S. Francefco. $ j< edi 
andando a' fuoi tempi girando per mólK . 
te Città , Paefi , Monti , Villaggi , ec. , 
coli' ajuto del Mifericordiòfiflimo Id« 
^dio aprì , e fondò molte Criftianità ^ 
e Miffioni ; ;ed mltruendo -rll Gentili 
Catecumeni , e Neofiti Cinefi nella pu- 
rità della Santa Jleligione Criftianà- ^ 
fenza permettergli niflun culto jverlb 
il Confucio , e fenza Tabelle , e fcnzb 
onertfe , oblazioni , o Sagrifiz] verfo li 
Progenitóri. 'defunti ,'ifeeqndó che cófhi4 
marie*, i. Gentili Idolatri Cinefi : e ? fo- 
pra tutto 9 fenza unire il noflro verijfi* 
mo Dio de' Criftianicvifalfo, e f anta* 
ftico Dio della Setta Letteraria de' Gen- 
tili Cinefi ; ma anzi infegnandogli , e 
predicando , che il noftro-'vero Iddio 
è totalmente diverfo dal lóro falfo , e 
fantaflico Dio , e coli' acqua 

del S. Bàttefimo più migliaia di Paga* 
ni y ed Infedeli Cinefi , di modo che 
le lue GrilHanirà , e Miffioni già fi eden* 
• -I deva- 
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devano, per il *tf atto di quattro ^ e p iù 
giornate fotto .vyrie Città ; e » comprò , 
e fondò anch<; due Gafe - 9 o, Chi$fe , ol- 
tre varj Ocatorj m' Villaggi ^. ec. La 

. prima era' nella Città detta Tung-Ciang- 
fu ( Città di primo Ordine ) { JtiST fe- 
conda è nella Città , detta-; i f^à-Ciu- 
ghien ( 4i ter?' /.Ordine ) : La terza Ca- 
ia.. Chieia poi .è nella Città- dì Lib- 
zingceu , comprata già con denaro dal 
detto Monfig. Vefcovo , eci era fua Re- 
lìdenza ( donata poi alla noftra Reli- 
gione di S. Francefco ) ma ampliata 
dopo la di lui morte dal detto P. Car- 
lo Horatii da Caftorano , ec. 

IV, Deve però faperfi. s che nel 
detto Regno , ed Imperio delia Cina , 
quafi da vent' anni forto , incomincia- 
rono alcune controverfie » © litigj fra 
li PP. Miflìonarj , non propter aurum , 

* & argentum , ma per cau& di varj Ri- 
ti , Cerimonie , Offerte , Oblazioni , e 
Sagrificj , con i quali la Nazione Ci- 
nefc ab antiquo venerò , e vene- 
ra ti loro Filofofo Confucio , li Pro- 
genitori defunti , e le loro Tabelle , 
ce , ed anche fopra il Nome , ed Effen- 
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za del «ìoftrO veriflìmo Dio , alTereticky > 
li PP. 'Gemiti 4 che il noftro Dio de'.i 
Crijhiattèu 9 ' è' il medefimo , che il Dio a 
delli Cinefi , precifamente della 'Setta de* • 
Letterati ^ e permettevano alli Crifttà- ? 
ni Qnefi di profèguire li detti Riti. 1 , e \ 
Cerimonie- , ec. ; ed il culto verfo Con- 
fucio , verfo li Proditòri defunti é;-, 
verfo \t' torà Tabelle '", 'tei II chè flega**. 
vano eflfr vero , e di poter - farfi da' : 
Crilaant li £P. Miflìonarj dell' Ordine> 
di S. Domenico , e di S. Francefco, ec.,t 
al detto P. Carlo Horatii da Caftora-^ 
no, dopo già quaranta quattro anni di 
Studj ne' caratteri Cinefì', cxmft'a àd ev*i 
dentiam efjfère fùlfo , e falfijjimo * che il 
Dio de* Ctnejì precifamente delta Setta' 
de' Letteràri , fia il medefimo , che il 
noftro verùTuno Iddio de* Criftiani ; ma* 
il Dio de' I etterati Cinefi , benché fi 
chiami con alcuni nomi fpeciofi in quan- 
to all' elieTrtO' , vera , e realmente è 
cofa fai fa £ e fantaftica , e perciò chiun- 
que unirà -il noftro Dio col detto Dio 
de' Letteràri , beftemmia contró di Dio , 
diftrugge affatto la fua infinita ElTènza , 
e cade nell' abhTo dell' Ateifmo , ec. 
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Finalmente dopo varie rifpofte da Ro- 
ma prò una , & altera parte 9 fu ri- 
metto il negozio di detti Riti , Cés 
rimonie ec. al Tribunale del Sant* 
Officio per la intiera dilcuflìone;^ a 
decifione~ , ] la quale alla fine fu ì fatta 
nel!' anno 1704. approvata dai Som- 
mo Pontefice Clemente Xb ; ma<fo~ 
fpèfa la detta derilione per alcuni sm^ 
ni ec. r di nuovt> poi fu approvasi,. èS 
confermata dal medefimo Pontefice 
Clemente XI. con altro fuo Decreto 
del 17 10. Arrivarono dunque le dette 
Derilióni del Sant' Officio , e Decre- 
ti del Papa ec. alla Cina ? ed in ma- 
no del mio Monllgnor Vefcovo di 
Pekino circa il fine deli* anno 171 3. 
Però per effere il detto Monfignor 
Vefcovo Pekinenfe R Bernardino del-, 
la .ChieCa già vecchio, ed impotente,: 
dL modo che poco ulti va più di ca- 
fai; e prima aveva già in Roma:pro- 
poffo me Infrafcritto per Vefcovo Coa-> 
diutore del detto duo Vefcovato 2 -re; 
poi di già mi aveva fatto fuo Vicario 
generale , a me toccava fare ogni co* 

> . - . . . . i«x c 
B * . 
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fa ; e cos'i con efpreflo comando mi 
mandò alla Regia di Pekino a pub- 
blicare , ed intimare li detti Decreti 
ec, alli RR, PP, Gefuiti ivi efiitenti . 
Li quali in primo capo permetteva- 
no ai loro Criitiani Cinefi , e difen- 
devano li detti Riti , Cerimonie ec, 
e non ubbidivano ad alcuni altri De- 
creti già emanati da' Miniftri della 
Santa Sede ; E di più contro ogni 
decenza , e ragione li dett Padri ave-- 
vano meilà la detta Caufa de' Riti , 
Cerimonie ec, appretto V Imperatore 
Gentile de' Gnelì chiamato Kanghi, 
Arrivato dunque , che io fui a Pekino, 
benché al principio, aveflì bone paro- 
le dalli detti PP, Gemiti , quando 
pero vuoili venire all' atto della inti- 
mazione de' detti Decreti del S. Of- 
ficio , e del Papa dei 1 704, , e del 
171 0. , in verun modo vollero accet- 
tarli ; ma aflòlutamente minacciarono 
di volere fubito avifarne il detto Im- 
peratore Cinefe loro Protettore in que- 
liti Caufa : e mi prefentarono la mi- 
nuta dell' avvifo , ò accufa già fatta ; 
dal che certamente ne farebbe legui- 

ta 
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ta una generale perfecuzione verfo i 
PP. Mifiìonarj obbedienti di tutta la 
Cina . Onde avvifatone prima il, mio 
Monfignor Veicovo predet; o per lette- 
re , mi ordinò, che leguitafiì la Pubbli- 
cazione delli detti Decreti con le bone\ 
e fe li detti PP, Gemiti non voleva- 
no riceverli pacificamente, non vemjji 
alle pene , ma ritornaffi a Linzingceu 
da Lui ; così dunque feci , avendo di 
nuovo ricercato li detti PP. , & in w- 
c e , & in fcriptis , non (blamente non 
li vollero accettare , ma ne riportai 
ingiurie ; ed intimati già li detti De- 
creti a due Signori Preti Mifiìonarj d; 
Propaganda in efla medefima Regia 
enfienti , ed accettati , me ne ritor- 
nai dal detto Monfignor Vefcovo nella 
predetta fua Refidenza di Linzingceu > 

V. Eilèndo però ben fatta nota 
la refìftenza di detti PP, Gefuiti in Ro- 
ma, il Somo Pontefice Clemente XI. per 
ridurli una volta all' ubbidienza nel 
171 5. ip. Marzo fece un'altra rigoro- 
sa Conftituzione , o Decteto fopra li 
detti Riti , e Cerimonie ec. Cinelì , 

co- 
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comandando in ella a tutti li Padri 
Miflionarj lottò gravi pene di Scomu- 
nica rifervata ài Papa dì offer varia 
eiattamente,la quale Conftituzfone inco- 
mincia : Ex Ma die &c. Quella Coii- : 
ftituzione dunque arrivò nella Cinà , 
e nelle mani di detto mio Monfignor 
Vefcovo Pekinenfe fui fine di Otto- 
bre \j\6. con gravi mandati da Ro- 
ma di pubblicarla , e farla ojjirvare da 
tutti li PP. Miflionarj della Cina V- 
Ma il mio Monfignor Vefcovo di Pe- 
kino llimà^a imponibile di potere inti- 
mare la detta Conftituzione alli pre- 
detti PP. Gefuiti di Pekino , perchè 
fubito averebbono avifatò il detto Im- 
peratore Cinefe Kangbi loro Fautore , 
e Protettore in quejia Caufa de 9 Riti, 
e Cerimonie Cinefi , come aflblutamen- 
te volevano già fare due anni prima; 
Con tutto ciò il fuo predettò Vicario 
Generale P. Carlo Horatii da Caftora- 
no , pensò al modo di potere pub- 
blicare , ed intimare la detta Conili- 
tuzione alli detti PP. di Pekino , il 
quale modo notificato al fuo Monfi- 
gnor Vefcovo y ed approvatolo , tubi- 
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to con la fua benedizione a dì 2p. Ot- 
tobre partì per la Regia di Pckino ; 
ed arrivato a Pckino nell' ora pre- 
meditata ( circa mezzo giorno ) li y« 
di Novembre 171^. a dirittura andò 
al Collegio de' PP, Gefuiti^ li quali 
però iìudiofamenfe avevano ; già preve7 
nato il detto Cinefe Imperatore, ed 
elfi medefimi PP. fubito al primo ar- 
rivo lo notificarono al medefimo Vi- 
cario Generale , dicendogli che Sua 



ftituzione , q piandato del Papa, e che 
di già li efa indotto a fare una Prag- 
matica , ( o^Manifefta ) contro di eflk 
Conftituziow i dicendo , che non pote- 
va crederli ec. , e che la detta Prag- 
matica lì faceva da' Grandi della Cor- 
te dentro la Cafa , o Chiefa da' PP* 
Gefuiti FranceQ , e così eflTo Vicario 
non poteva ivi andare ec. Il che in- 
tefo , e conofciuto dal detto Vicario 
Generale , in vece di fuggire ( come 
forfè eflì PP é fi credevano ) con mag- . 
giore attenzione , e preftezza ( efpo- 
nendo la fua vita a manifefta perico- 
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lo della morte^ per l'ubbidienza agli 
Ordini preflanti della Santa Sede )' t 



Conftituzione a quei PP* Gefuiti pre- 
fentr nel Collegio i poi fubito andò 
a dirittura in quella medefima Cafa 
de' PP. Gefuiti , dove fi faceva la 
Pragmatica contra la Confiituzione del 
Papa , ed ivi pure la intimò al Pa- 
dre Superiore , ed a' fuoi PP. Suddi- 
ti ; dopo di ciò con preftezza andò 
alla terza Cafa , o Chiefa de' Padri 
Gefuiti , ed ivi non volendo vederlo, 
nè accettarla l'unico P« Gefuita , che 
vi era , lafciò la detta Conftituzione 
ad un Fratello Laico Gefuita , accioc- 
ché la poneflc nella Sacreftia, dove il 
detto Sacerdote doveva pararfi la mat- 
tina feguente ; e tutto ciò fece il det- 
to Vicario Generale nel medefima mez- 
zo giorno , che arrivò nella Regia di 
Pekino , acciocché prevenifle con ce- 
lerità la pubblicazione di detta Con- 
ftituzione all' accufa , che contro di 
Lui fi darebbe al detto Cinefe Impe- 
ratore : e la medefima fera il detto 
.Vicario Generale ritornò alla detta 




tempo intimò la detta 
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Chiefa de' PP. Francefi ^ dove fu il 
fuo Ofpizio in quefta Anione , ed il 
fecondo giorno del fuo arrivo nella 
detta Regia pubblicò ad altri PP. Ge- 
filiti la detta Conftituziofte del Ponte- 
fice Clemente XI. Ex illa àie &c. » 
e ricevè anco li giuramenti di alcuni 
di eflì PP. Gefuiti -, comandati in efla 
Conftituzione ec. Ma però li detti PP. 
Gefuiti anch' eflì con gran preftezza, 
è diligenza, fecero accufare il detto 
Vicario Generale al predetto Impera- 
tore Cinefe Kanzbi ; il quale attual- 
mente non era nella Regia i ma era 
fuori itili Bagni ; onde il terzo gior- 
no del fuo arri vo in Pekino , il det> 
to Vicario Generale P. Carlo Horatii 
da Caftorano * per efpreflò mandato 
di detto Cinefe Imperatore » nella me- 
defima Chiefa de' PP. Gefuiti , con 
gran rigore fa prefo > ed incatenato 
con nove carene ( tré al collo , tré 
alle marti , e tré alli piedi ) eflèndo 
prefenti li m edefimi PP. Gefuiti : e 
poi fu portato nelle pubbliche Carce- 
ri fra' Malfattori ec. dove è flato alcuni 

gior- 
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giorni > t rìtornaro il detto Gnefe 
Imperatore dalli detti Bagni , il det- 
tò, Vicario Generale fopra un Caretto, 
cos\ come era carico di Gatene , fu ■ 
condotto per le pubbliche ftrade di 
Pekino , e portato vicino al Giardino 
del medefimo Imperatore , ed ivi fu 
cbnftiiuko in prelenza di tré Giudici 
Delegati al Giudizio : ed in eflo giu- 
dizio il Vicario generale thiafametite 
m olirò falfi tutti due, li Capi dell'Ini^ 
qua Accufa degli Accufatori , cioè di 
effirfi egli intrufo , fenza. c/te gli fpet* 
ta£t\) di andare à Pekino , e che coi- 
rne falfario pubblicava un falfo Mandan- 
te idei Papa : provando eflò Vicario 
Generale , fpettare a Lui la pubblica- 
zione di detta Condizione del Papa, 
mentre era impedito, il fuo Monfignor 
Vefcovo come vecchio , ed impoten- 
te , onde fpettava ad eflo come fuo 
Vicario Generale , e di più era man- 
dato efpreflàmente . dal medefimo Ve^, 
feovo , ed in fecondo luogo moftrò 
aili medefimi Giudici l'iftefla Gonftitu- 
>zione autentica del Papa mandata da 
Roma : ed anco moftrò lettere di Ro- 

ma • 
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ma dell' Emo Cardinale Prefetto /di 
Propaganda , e di Monfignor Secretar 
rio ec. Il che vifto da' dett^ . Giudici 
delegati, e non avendo più che dire 
contro il dettp Vicario Generale « co- 
minciarono a parlare contro del/ Papa^ 
condannandolo y - che tngiufl amente ave- 
va fatto quella Cmjlituzione 9 0 Man- % 
dato . Allora il dettò Vicario Genera- 
le ftimo Tua obbligazione difendere 
l'onore del Papa , e , della Santa^ Se- 
de : onde con varie y e fQrti ragioni- 
provò , che il noilro Papa fecondo la 
noftra CrilYtana Lege giuiUn\ente ave- 
va fatto quel Mandato , o Conftituzio-. 
ùjp, ; di modo che li detti Giudici noa 
ebbero più che contraddire . Ed è da 
faperfi. , cne tutjte quelle cofe- ( Di-, 
mande , Kifooiie ) li fcrivevano , on- 
de durò V elame , -mia notte intiera^ ed 
il: povero Vicario Generale dovette^ 
ftare femore inginocchii ont , more Si- 
nico ( onde fra l'altre fue varie iridi- 
fpofizioni abituali ^ che ha acquiftatq 
in tanti anni , 9 fatiche , e patimenti , 
una è quella delle , fue debilitai e . ginoc* 

; . • ' [ t ' \ chi* i 
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chta ) : Ciò fatto -, la mattina il det* 
to Ginele Imperatore rientrò nella 
Regia di Pekino -, ed il P. Vicario 
pure ioprà un Carretto fu riportato 
in Pekino $ e fu pollo nelle Carceri 
dentro Palazzo . Prefenrato poi il fuo 
efame j e depofizione con la medefi-» 
ma ConfKtuzione del Papa a S. M* 
Cinefe , quella noh procedè al caftigó 
verfo il Vicariò Generale : ma gli 
fece comandare , che fcrivefle.li fuoi 
Efami j e con la medefima Conftitu- 
zìotìé li mandaflè a Roma a vedere 
al Papa ì e perciò fare andafle a Can- 
tone , li cotìfegnafTe al P. Giufeppe 
Cerù , ed il tutto confegnato a' Mer- 
canti Europei folle riportato in Euro- 
pa al Papa ec. E cosi il povero Vi- 
cario Generale ( non fo ad iftanza di 
chi ) dovè andare da Pekino a Can- 
tone , e da Cantone ritornare a Peki- 
no , viaggio di più meli i e d'Inverno . 

VI. Ma però oh fecreti giudizj di , 
Dio ' Oh poeti Alma pietà degli Uo- 
mini ! Vedendo li detti PP. Gemiti di 
Pekino , che al detto Vicario Genera- 
le P. Carlo Horatii da Caftorano era 

riu- 
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rìufcito di fcampare la vita , e che 
' dopo rit or flato da Cantone a Pekino, 
doveva effere mandato via libero , e 
ritornare dal fiio Monfignor Vefcovo 
Pekinenfe come prima nella fua Refi- 
denza di Linzingceu , di nuovo lo ac- 
cufarono in Pekino , non appretto 
l'Imperatore Cinefe , il quale già ave- 
va conofeiuto la fua innocenza , e 
fedeltà verfo il fuo Principe , e di- 
fingannato come fopra , ma lo accu- 
farono agli Signori > e Grandi della „ 
Corte, toro Amici, e Fautori in que- 
lla Caufa de' Riti , e Cerimonie Ci- 
nell , maflìme al primo di elfi Gran» ■ 
di chiamato il Signor Ciao+ciang : di 
modo che il detto Vicario generale 
avanti la fua partenza da Cantone » 
così difponendo Iddio , feppe che di 
nuovo era flato accufato. in Pekino \ 
4 che gli fi preparava mal tetto ; e di 
fatti partito da Cantone , ed arrivato 
- in Pekino li ìjf. Aprile 171 7. il detto 
, Vicario Generale , il giorno feguente , 
prefentatofi • avanti li detti Grandi di 
Corte ( numero cinque ) e dando 
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ragione del fiio viaggio ; effi prefero 
varj pr e tetti 5 benché falfi , e di ve- 
run modo volfero avvitare l'Imperato- 
re Cinefe della di lui andata a Can- 
tone , fecondo i\ comando avutone , 
e del ritorna nella Regia di Pekino ; 
onde il detto povero Vicario Generale 
fu neceflitato reftare in Pekino fubju-* 
dice per molti mefi 5 dove pati gran- 
dillìme moleiTié , e tabulazioni , le 
quali per brevità f: tralafciano ; ma 
li diranno in un Diario più diffufo , 
fe farà la volontà di Dio . Intanto 
poi morì la Imperatrice Madre del det- 
to Imperatore Kangbi , e cosi dovendo 
reftare in lutto per alcun tempo mo- 
re Sinico , e vedendo il détto Vicario 
Generale , che neflun Grande della Cor- 
te dimandava più di lui , fe ne partì 
da Pekino , e ritornò a Linzingceu 
dal fuo Monfignor Vefcovo . Ma" ap- 
pena dimoratovi un mefe , e pochi 
giorni , ecco che di bel nuovo fu 
accufato in Pekino la terza volta , e 
per opera delli predetti Grandi delia 
Corte , fu forzato da* M.ind irini Lo- 
cali di ritornare di nuovo a Pekino 

do- 

Digitized by do 



*9 

dove arrivato il detto Vicario Gene- 
rale fece ogni diligenza ma niente - 
potè iapere , che ioiFe fatto ritorna- 
re pei? ordine del dotto Ginefe Im- 
peratore , e le ciò fofle ilato j fubito 
farebble convenuto , e forato a co ra- 
par re ec. E benché lì detti ^PP. Qe-. 
filiti di Rckino reperitaci ente efor- 
taffero , f é itimolallero -il detto Vica- 
rio Generale di .andarli preilo a pre-> 
fcùBOb'allft iudJetti 'Grandi/della Cor- ? 
te loro Anita , e Fautori , precifa- N 
mente il prim3 chiamano/, Signore; 
Ciao-danr ' con tutto ciò j il > fuddetto, 
Vicario filmò bene, e ! risolvè di .noi*, 
andare a prefentariì di verun modo,, 
acciocché lui meiefimo naa ; .andafle. ci. 
buttarfi voiontariametite nella fpfla pre-> f 
paratagli da' medefimi; onde àfpettato # [ 
che il Cinefe Imperatore de mare foi- r 
fe partito dalla Regia con. li : mede(i-^ 
mi Grandi per la Tartaria : EfTo P. 
Carlo Hófatii da Caftoi-ano Vicario 
Generale libero negative pure fe ne 
parti da Peklno , e. ritornò ,a Linzin- : 
gceu dal fuo Monfignor Vefcovo Pe- 
kinefe .predetto : e coir ajuto dell' Al- 

tif- 
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tiflìmo Dio , mai più fu fatto ritor- 
nare alla Regia di Pekino per quefta 
caufa , Afpettavafi però in breve una 
Preda più grande , come fi dirà a baffo 
num, 12. - , 

VH, Dopo fuccefli li riferiti cafì 
dolorofi per il detto P. Carlo Horatii 
Vicario per lo fpazio di zp. mt.fi in - 
circa , vedendo li detti PP. Gefuiti 
di Pekino di non potere far altro 
contro la Vita del detto P. Vicario 
Generale , ftamparcno un Libello in 
Pekino contro di lui in primo capite x 
ed anco contro alcuni altri Miffiona-: 
i j incidenter , il quale Libello intito- 
larono , Informano prò ventate ec. : nel 
qual Libello con mille arti , e bug- 
gie pretendevano li detti PP. difende- 
ie loro fteffi , che non fodero colpe- 
Toli nelli detti Cafi , e Matèrie ec. : 
c di condannare eflb P. Vicario Gene- 
rale di varie incoerenze , o impru- 
denze negli atti della pubblicazione , 
ed intimazione della predetta Conlti- 
luzione : ex Ma die &c. del Papa Cle- 
mente XI. al qual Libello il detto Vi- 

ca- 
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caria Generale P. Carlo. Horatii da 
Caftorano , benché lo fappefle fora* 
l'ultimo di tutti , fece una giuita Ri- 
fpoita , e la intitolò ; Brevts refpon- 
Jio , feu Qej enfio cantra multa falfa, 
calumniofa. , e i adulterata: , qua in Li- 
bello , Infomatio prò ventate, cantra 
me , & alias continentur fatta in fina 
in Qvitate, Linzingceu Provincia Sian~ 
tung Menfe Ottobri , Annp Domini 171 8. 
&c. La quale Rifpoita del P, . Vicario 
fu mandata a Roma alla Sacra Con-, 
gregazione de Propaganda Fide : e 
quella la diede anco al Sommo. Pon- 
tefice Clemente Xf. , ed il detto Li- 
bello de' PP. Gemiti Informano prò 
veritate pubblicato fenza nome dell' 
Autore , o Autori per tutto il Mondo 
proibito prima dai Vefcovo Diocefano 
F. Bernardino della Chiefa predetto 
fu mandato a Roma dal medefimo 
Vefcovo , ed in Roma fu eforefiàmen- 
te condannato dal Tribunale del S. 
Officio , ed è da faperfi , che fra 
le molte bugie , che li detti PP, in 
elfo Libello dicono contro il povero 
. Vicario Generale P. Carlo Horatii da 

■ Ca- 



Digitized 



Caftorarió^ Una è , che era ftaro in- 
dotto di andare alla dettà* Regia di 
Pekino a pubblicare ria predetta Con- 
ftituzione di Clemente XI. i con efprejfa 
Promijffióne di dargli uh Vefcovato *<- Il . 
che è faftfo ftUiflubò/-* come prova la 
Fedé^ r autentica di dettò Monfignor 
Vefcovo Pekifienfe , che lo mandò , è 
può anco èòmprovare la Santa Sede 5 
ma il detto Vicario Generale andò a 
Pekinò , ed efpofe'là fua> vita ad evi- 
denti pericoli di morte folo per Pub-* 
bidiènza , - e fedeltà verfo la Santa 
Sede , e Vicario di Gesù Cri fto . * - 
Vili. Morto già il detto Monti-* 
Vefcovo di Pekina F. Bérnardino del- 
la Chiefa in Dicembre de t 1721. , il 
dértò*fuo f Vicàrio- 'Generale F. Carlo 
Horati? da Gaflor^nò gli fece onora- 
te efeqùje* non fetóndo i Riti , e Ce-t 
rimonie Ginell , ma fecondo il Rito* 
della Santa } Romana Chiefa r e gli 
diede pot anco onorata fepoltura : di ; 
modo; che afìcofà li Gentili Cinefi fe^. 
fìaronò* 'edificati delia fua^attenzione, c 
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vo Pekinenfc , PEmo Sacripante Pre- 
fetto di Propaganda proponeva ^ il det T 
to RiiCarlo Horatii da Caftorano per 
fucceffore 9 e Vefcovo di Pekino : ma 
come la nomina di quel VefcovatO 
fu conceduta tempo fa al Ser^niffimo 
Re di Portogallo : ed in .quella Cor- 
te harinò molta mano li PP- G^fuixi , 
il detto Padre non fji ammetta. On- 
de il Sommo Pontefice Innocenzo XIL 
.concedette le facoltà folite darli a Vic&- 
rj Apoftolici al detto Padre Carle* 
Horatii da Caftorano come Delega^ 
to Apoilolico , non folamente per la 
detta Diocefi di Pekino , ma anco per 
la Tartari* , e per il Regno di Co- 
rea , da durare in fua Peribna le dette 
facoltà fin' a tanto , che il nuovo Ve- 
lcro vo da farli fi portarle perfonalmen- 
te nella detta Diocefi di Pekino , e 
ne prendefTe il reale po Ceffo . Le qua- 
li facoltà di Delegato Apoftolico han- 
( no durate già in fua Per fona dall' an* 
no 1723. fino all' anno 1742. , perche 
un i Vefcovo fattovi di nuovo per Pe- 
kino , fenza mai yenire nella detta Dio- 
cefi , 
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cefi , predo fe ne mori : Ed il fecorN 
do Vefcovo fattovi nuovamente nell* 
-nno 1742. non era ancora confacrato, 
>crche non erano tuttavia arrivate le 

xSolie da Roma. 

IX. Finalmente il fopradetto lm«, 

peratore Gìnefe/ Kangbi Fautore , e 
Protettore, come fopra de* PP, Ge- 
fuiti di Pekino, e de' fuoi Riti , e 
Cerimonie gentilizie Cinefi , mori in 
Pekino circa il fine dell' anno 1722, 
( 61. del iuo Imperio ); e gli facce* 
de nell' Imperio il fuo quarto .Figlio, 
contro l'afpettazione quafi di tutti dell' 
Imperio della Cina , perchè niffuno 
lo fperava , efTendovi altri Figliuoli 
migliori di lui . Regnò però dt fatto 
eflo quarto Figlio del Defunto Im- 
' peratore lunghi , e fi fece chiamare 
yunz-Ctnx , Or quefto Imperatore nien- 
te era Aulico de' PP. Gefuiri di Pe- 
kino , perchè non lo avevano colti- 
vato con doni , come folevano fare 
ad altri fuoi Fratelli , che più diluì 
correvano all' Impero ; Anzi il det- 
to nuovo Imperatore Jun-Cing era po- 

fulvamente inimico di un P. Gefmta 

di 
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di Pekino. ,. chiamato it Padre G 
Mourao di Nazione Portughefe per de- 
rivazione ma nato nel!' Indie , per 

Suanto, intefì. dire : a 'caufa ,. .ehec[ue- 
o Padre aveva grande amicizia coi 
nono, Figlto del dette». Imperatore Kan^ 
gbi e pubblicamente lo lodava % di- 
cendolo degno, dell' Impero dopo la 
morte del detto Imperatole fuo Padre ; 
Ora il nuovo Imperatore jfwg-Cing 
era pubblicamente Inimico di quefto 
fuo nono Fratello per Caufe domeniche : 
onde mono l'Imperatore fuo- Padre , 
e fattofi lui Imperatore , fubito mandò 
in Efilio nelli remoti Confini della 
Cina , e Tartaria il detto fuo nono 
Fratello : e con effo mandò anco in 
efilio il detto Gefuita P. Giavan Mourao, 
con precetto però di . non poterfì par- 
lare infìeme li due eliliati nel luogo 
dell' Efilio , ed Ergallulo . Può. effe- 
re anco , che il detto nuovo Impera- 
tore Jun-Qng folle poco Amico degli 
altri predetti PP. , e della Religione 
Crilliani ; onde nel medefimo anno 
primo del fuo Imperio ( circa la fine 

dell* 
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dell' anno 1723. V nelV ifietfo tempo , 
che mandò in ejtlio li detti : due fog- 
gem , fece dare Accufa contro li PP* 
Miilìonarj Europei , e poi fece un pub- 
blico Editto , é lo pubblicò per tutto 
il fuo Impero di Cina, e Tartaria : 
Per il quale Editto , primo tutti li PP. 
Miffionarj delle Provincie di Cina fi 
bandivano ' , "fe che tutti andaftero fuori 
della Cina , e ritornaflèro ne' loro Re^ 
gni : fecondo, tutte le Chiefe , 0 Ca- 
le di detti PP. Miffionarj fi confifca- 
rano , acciocché fi faceflero Scuole p 
o Luoghi del Pubblico : terzo fi co- 
mandava , che tutti li CrifBani Cineiì, 
Tartari ec. fi emendaflero , e lafciaf- 
fero la Religione Criftiana : quarto 11 
comandava a tutti i Magiftrati , o 
Governatori Locali , che invigilatfero 
in efeguire il dettp Editto , o Man- ' 
dato Imperiale , altrimente fi proce- 
derebbe contro di Loro : quieto fi con- 
cedevano alcuni mefi di tempo a' detti 
poveri PP. Miflìonarj per partire dalle 
loro Cafe, o Chicle , ed andare fuori 
della Cina . E di più lì diceva nel det- 
to Editto Imperiale, che fe fra effi 

Mif- 
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Miflìoriarj Eùròpéi vi fotte alcuno , che 
fapeflè perfettamente la Matematica , 
o avelFe akra ) abilità potelle andare 
alla Regicidi Pekino , per iervire al 
medéfimb oGinefe Imperatore : E fotto 
il medefìmo fine di iervire all' Impe- 
ratore fi lafciavano tutti ijrPP, Miflio.^ 
narj ^ che erano in Pekino : A quali, 
nè meno, fi confidavano Gaie , o Chie- 
fe i Oc quello ingiufto , q4 iniquo? 
Editto del nuovo Cinefe Imperatore* 
Jun^Cing y fu cominciato a pubblicarli 
nell' Imperiò della Cina ngi principia 
dell' anno £724. , : > 

X. Avendo io Delegato Apoftolico. 
fuddetto avuto nova di si- iniquo , e 
dolorofo Editto Imperiale , e di dove- 
re perdere Ga^e , e Cfciefe , e di la- 
feiare tante Criftianità , e Miflìoni , 
Iddio sì quanti dolori di cuore fen- 
di ; onde fubito feci Lettera circolare, 
e la mandai per tutte le mie Criftia- 
nità 9 e Miflìoni , influendo in efla i 
poveri Criltiani 5 come dovevano por- 
tarli in si grave tabulazione, ed efor- 
tandoli alla tonftanza nella Criftian» fc 

Fe- 
ti 5 



Digitized by 



3* 

Tede . Secondo,, andai alla Metropoli 
•di Sctan-tun^ detra Zinanfìi a pregare 
li Magiftrati Superiori ( già a me noti) 
per qualche mitigazione -della detra 
Sentenza -, -mentre Io avevo i Diploma 
del Defonto Imperadore Kanghi di po- 
rere tee nella Cina tutto il tempo 
di mia vita , e fino alla morte ì ma 
non potei ottenere niente : mentre 
nel detto inìquo Editto anco lì co* 
mandava a' Magiftrati di raccorre * o 
togliere detti Diplomi a quei Miffiona- 
rj Europei , che lo avellerò , e jpoi 
dì braccia rli ; terzo Fui pregato dai 
miei Crimani a non affatto abbando- 
narli , nè andare a Cantone , ò fuo- 
ri della Cina : ma vedetti di ritirar- 
mi nella Regia di Pekino, pereflere 
a loro vicino ec. E cosi intimatami già 
la fentenza de' Magiftrati , o Gover- 
natori di andare via , dilli loro di 
non volere andare via, dalla Cina , 
ma volevo andare nella Regip. di 
Pekino a fervìre l'Imperatore ( Spen- 
do io un poco di Gnomonica ) , e 
moftrai loro gli Orologj Solari , che 
per avanti avevo già fatto in mie Chie- 

■ i 
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le j o Cafe ; tanto . orizzontali come 
Verticali - 9 Orientali 5 ed- anco Occi- 
dentali : É' cost grazie a Dio benedet- 
to h detti Governatori mi perrnifero 
di andare alla Regia di Pekino : Per 
dove con poche mie robbe paft) da 
Lingttin-ceu li 22. Novembre del 1724.* 
ed arrivai a PekitiO là Vigilia di S. 
Andrea Apoftolo a mezzo giorno » ed 
andai à dirittura alla Chieià $ o Cafa 
de* PP. Gefuitì Francefi ( dove prima 
eravamo foliti ofpitare si mio Monfig. 
Vefcovo Pekinenie predetto* come Io ) 
inà non mi vollero ricevere in lo* 
ro Cafa 4 nè per dimorarvi , nè 
per ripofarmi un tantino , non o- 
ilante le mie repetite luppliche , 
e prieghi t Cacciato dunque dalli detti 
PP. * e t iatn abfque aqucs guttà , andai 
confecutivamente in altra Chiefa , o 
Cafa di un Signor Prete Milionario di 
Propaganda , il quale nè meno volle 
darmi alloggio in faa Gafa , ma rifo- 
cillatomi bensìi un poco , e ripofa- 
tomi , volle , che la medefìma fera 
ufcifli di fua Cafa : onde ufcj da Pe- 
kino, «0» ferma grande fcandalo de* 

C 4 Do- 
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Domeftiòì ■Neofiti jCiwfi\ ed andai in 
un Villaggio! det^o; Hairtieù, vicino Pe- 
lano , nella picciola Cafa di Propa- 
ganda , ed ivi fui ricevuto con cari- 
tà <da quei due PP. Carmelitani Mif- 
fionarj . che ivi dimoravano ec. , ed 
M quella Chiefa , ò Ca£a Tempre di- 
iiloriii iec. , fin- ar tanto , che poi 
partii per Roma in Ottobre del 1733. 

guanto poi al fervizio deli' 
Imperatore Cinefe^ iò mai mi andai a 
prefen tare , ' per fervire in materia di 
detti Orologj , ma aipettai la chiama- 
ta ^ perchè erano « flati avvifati li Ma- . 
giftrati , e Viceré della Provincia di 
Scian-tung \ quale avisò già in Pekino 
jL Tribunale de' Riti 5 e quefb av- 
visò) ir Maggiorduomo _ di Palazzo dell' 
Imperatore ec. : e con tutto ciò non 
fui .ricercato , onde nè io mi andai 
ad mtrudernli . E così ebbi maggio- 
re commodità ài ottenere il fine per 
il quale procurai di ritirarmi in Pe- 
kino nella detta Perfecuzióne , ed efpul-, 
fione de* PP. Miflìonarj della Cina ; 
cioè a dire di potere efòrtare , e man- 
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tenere lì mìei Criftiani nella Reìigio- 
jie Griftiana : mentre euV venivano a 
vedermi in Pedino ., o Hai- fipi . , ; Ed io 
medefirao poi , 'pa/Ia^p il pomo fervo- 
re, della Perfecùzione andavo anco da 
loro , , non in occulto- , ma pubblica- 
mente , ■ fatto titolo 4i andare g Ri- 
venirmi , ed a rivedere \i miei cono- 
ìcenti ; c cosi facevo il fervjzio di Dio, 
e la JVIiflìone : il che facevo poi quafi 
ogni anno , con frutto de' ailHanl, e 
delle Miffioni . : • . ... 
- 1 Xf, Dimorando io poi nella detta 
Chiiefa , o Cafa di Hai-tien , faticai più 
che mai nella Lingua , e Studii di 
lettere , o caratteri Cinefi . Il cafo fi 
e che arrivati noi fopradetti nella 
Cina nell' anno 1700. ebbimo grave 
difficoltà ad imparare la Lingua Cine- 
fé . perchè nella Cina fino a queir ora . 
iion vi era Dizionario , nè Latino , 
nè Italiano , ] per imparare prontamen- 
te la Lingua Cinele . Onde il detto 
Padre Gio; Battifta da Illiceto ( il pri- 
mo di noi quattro predetti ) mi dille 
più volte : Vedete , che fatica patiamo 

; noi • 
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noi Italiani fenza Dizionarj in impàfà* 
re la Lingua Cinefe J voi fiere il più 
giovine di noi altri , quàhdo aveiete 
imparato bene la Lingtià Cihèfe > cer- 
tamente fate un Dizionario per noi 
Italiani . Al quale Io rifpoii $ che lo 
ubbidirei j e lo farei . Ed in fegno 
di pronta ubbidienza $ preparai già la 
carta i e feci un giufto Tomo in fo* 
glio , con li fuoi fpazj $ righe $ 5 
areale ec. tutto ripartito ec. Quando 
poi occorrevano parole, verbi ec. Cinefì 
a ptopofito gli andavo fcrivendo ne* 
detti fpazj , o ateole del detto Dizio- 
nario , corrifpóndenti alle parole La- 
tine - Italiane . Ma erefcendo poi col 
' tempo le* mie occupazioni $ Miffioni , 
e Negozj riferiti di foprà , lafciai af- 
fatto l'Opera . Stando dunque in Pe- 
kino , o Hai*tiett 9 già provetto nella 
Lingua , e Studj Cinefì , mi ricordai 
dal pefo impoftomi dal detto P. Il li- 
ceto , e della mia buona volontà del 
ben pubblico ; onde tutto mi polì agli 
Studj , e fatiche per compire il predet- 
to Dizionario ; ma però non lo feci 
in fola Lingua Italiana , ma lo feci 

prin- . 
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principalmente in Lingua Latina, ac- 
ciocché polla ferire ad ogni P, Milio- 
nario , che anderà alla Cina di qual 
il ila Nazione Europea , perchè tutti 
•devono fapere la Lingua Latina , -do- 
vendo eflère tutti Sacerdoti ; Di più 
non folamente quefto Dizionario è per 
imparare la Lingua Cinefe , ma anco, 
per le lettere o caratteri de' Cinefi : 
mentre fopra la parola , verbo «e. 
Cinefe vi ho polio anco lé Lettere, o 
caratteri Cineli corjrifpon^enti , e iìgni- 
ficative alle medefime parole . Quali 
Lettere , o c aratteri Cineil fono aflài 
difficili , e fono molrifllmi ., perchè 
ogni parola , cofa ec. è un Carattere 
diverfo , ed arrivano in circa a 30., 
o 40. mila Lettere, o caratteri di- 
vertì , c diiìinti gli uni dagli altri ; 
onde il detto Dizionario mi ha cofta- 
to una geandifllma fatica . Il primo 
sbozzo , o embrione del detto Dizio- 
nario , lo feci tutto di mia mano , 
anco le lettere , o caratteri Cinefi , 
dopo di che ne ho fatto già tre al- 
tri giulli efemplari, ne* quali le lette- 
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re , o caratteri Cmefi feci fcrivere da' 
Letterati Cinefi, e tutto il refto ho fcrit- 
to di mia propria mano . Di queìU 
tré Tomi , o efemplari , uno è-fempre 
meco , ed è il mio Originale ; il fe- 
condo efemplare lo lalciai nella Cina 
a' miei Religiofi per loro ufo , e per 
c omunicare <ique(V Opere ad altri PP. 
Miflìoriarj ; E precifamente per darne 
un* Efemplare al M. R. P. Domenico ' 
Pinkeyrov Provinciale de' PP. Gemi- 
ti in Cina : il quale fapendo , e ve- 
dendo in Pelano , che io facevo que- 
fto Dizionario più volte mi richiedè 
volerne un' Efemplare ^per li fuoi Re- 
ligiofi nuovi ( nuovi nella Cina ) . E 
di fatti quel noftro Religiofo a' cui lo 
lafciai ( P. Gio: Antonio Boucher di 
Porto Ferrajo ) già ne fece un efem- 
plare ed in mio nome lo offerì al 
detto M. R. P. Provinciale ; il quale per 
Lettere fcrittemi da Pekino a Ro.na 
mi avvisò avere ricevuto il detto Di- 
zionario dal predetto P. Gio: Antonio, 
e me ne refe le grazie . Feci anco il 
quarto efemplare del detto Dizionario, 
parte in Mare venendo dalla Cina , 

e par- 
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c parte arrivato già , e {landò in Ro* 
ma . Il quale vifto , e contìderaro dal 
noftro Reverendiflìmo P. Giufeppe Ma- 
tià di ' Euora Miniftro anco del Sere- 
niflimo Re di. Portogallo in Roma , e 
(limando molto queiV Opera , già lo 
faceva incidere , e ilampare in Roma : 
Ma per mala fortuna cLl ben publicò 
incontraflìmo un' Incifore de' caratteri 
Cinelì iniquo , e Traditore ec. : onde 
fi tralafciò l'opera per allora : E poco 
dopo ii detto Reverendiffimo P. Evora 
fatto Vefcovo' di Porto \ parti già da 
Roma , e ritornò in Portogallo . Or 
quefto quarto efemplare , partendo io 
da Roma in Dicembre 174*. lo con- 
fegnai in depojito alP IlluftrifTimo Mon- 
fignor I]#ippo Monti Secretano di Pro- 
paganda Fiae ( ora degniflìmo (Ordi- 
nale ) , dal medefimo richiellomi ; ed 
egli aveva bona intenzione di trovare 
Benefattori , e farlo (lampare * per ii 
bene pubblico . Il detto quarto efem- 
plare è pure in foglio grande ( di 
carta fottile Cinefe ) ; ed in tutto fo- 
no tfoo. carte cioè pagine 1200. , ed 
è ben legato coperto di pelle rotta r 

ed 
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ed indorato . Tt Titolo „ ed Infcrizìo- 
ne è di. quello, teaore .. 

DICnONARIUM LATINO-ITALICO 

SINICUM . 

Tarn Vocum r quam Litterarum feu 
Cbaratterum ujualivim Sinenjtum - Ad 
ufum y & commoditatem PP. Mijfiona- 
rtorum in hanc Sinicam MiJJtonem novi- 
ter adventamium . Cui prcemittitur etiam 
Grammatica r feu Manudutlia ad Lin~ 
guam Sinicam facilius addifeendam In 
qua y Ò* varice Cer emoni ce feu Urbani- 
tates Sinenjtum tum in Vifìtationibus % 
tum in Convtviis adhiberi fatiti adnon 
tantur • Multa labore ac fiudìa , Dea 
protegente ac juvante a P. F. Carola 
Horatii a Cafioram Dyarcejts Hafculanct 
in Picceno Regularir Obfervantice S. P* 
Francifci prò Si Congregatane de Propa- 
1 ganda Fide in Sina per triginta tres y 
& ainplius anno* Mi (/tonar io Apoftolico 
ec< compojitum 9 & concinnatum . 

Ad Majorem Dei Laudem 
Dicatum . A chi farà ftamparlo . 

. tyus 

* 
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Oput etiam utilifftmum prò DD. 
Mercaoribus turopeis r Qallis , .Bifpanis^ 
Gennams , a Mofcovitis , Anglis , Ho- 
la iiis. , &Q. In Imperio Sinico contrai 
ftus , &■ Mercimonio, exercentibus... . 

XIL D-ve ora Caperli per notizia 
d.lla ferie de' fatti , che nèll* anno 
del Signore ino., arrivo alla, Cina un 
Legato , e Votatore Apostolica chia- 
mato Monfìgnor Carlo Ambrogio Mes- 
zabarba Patriarca Aleuandrino : il qua- 
le pervenuto vicino alla H-gia di Pe-t 
kino , ed avvifato l'Imperatore della 
Cina, chiamato Kangbi , che il detta 
Legato non potrebbe , o non vorrebbe 
permettere il (olito culto , BSti » Cerh 
moni? ec. verfò, il Confufio , Progenitori 
Defunti » 0 verfo le loro Tabelle- , cioè 
a dire di non potere annullare la da 
me pubblicata Cbnift turione Ex iUa die 
ec. di Clemente Xf. , il detto Impe- 
ratore fi moitrò molto adirato , e non 
voleva, che il detto Legato Monfìg. 
Mezzabarba entrafle nella Regia di 
Pekino ; ma poi cominciandoli a par- 



ftamento , il detto Legato lafciandoli 




in- 



Digitized by Google 



I 



4» 

incannare dagl' IritMoeutori ec. pernii- 
le varj Riti , e Cerimonie verfo il det- 
to Confuso* , Progenitori • Defunti , e 
verfo le loro Tabelle ec. ( quali ve- 
ramente fono in fe fteffc mali , e con- 
tro la detta Conftituzione ; Ex Ma àie 
ec- di Clemente XL ) . E cosi il det- 
to Monfignor Mezzabarba entrò nella. 
Regia di Pekino , e fu onoratamente 
ammefTo alla prefenza del detto Im- 
peratore Kanghi . E benché pochi gior- 
ni dopo , inoccafione opportuna il me- 
defimo Momfignor Mezzabarba , con 
molta prudènza ottcneffe dal medeiì- 
mo Imperatore Kangbi, di poteri! da f - 
PP- Miffionarj predicare la noftra Re- 
ligione CrifKana nel fu o Imperio con 
tutta la fua purità, ed integrità fen- 
za li detti Riti , e Cerimonie Cinefì 
ec. : contuttociò il detto Imperatore di 
nuovo fu rivoltato dalli detti PP. di 
Pekino Amatori, e Difenfori de* Riti, 
e Cerimonie gentilizie Ginefi : il che, 
ed altro conofciuto , e faputo dal det- 
to Monfignor Mezzabarba , fi perde 
d'animo di Ilare in detta Corte ec. ; 

onde 
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ónde fi licenziò , dal detto Imperatore 
Cinefe Kanghi , e fé ne parti ' dalia 
Regia di Pekino- , e dalla Cina , e 
iubito fe ne ritorno in Europa ; ma 
il male, che più fece il detto Mon- 
fìgnor Me2zabarba avanti di partire 
dalla Cina , fu eht fi lafciò indurre a 
fare una Paftàràle 9 neìist quale 'j&otteva. 
le dette Permiflioni ( fatte prima II 
detto Cinefe Imperatore ) circa <il UuS- 
to di Confufio, de' Progenitori De- 
funti , e delle loro Tabelle , dando li- 
cenza a PP. Miffionar). di poterle per- 
mettere a' CrilHani Cinefi ec. Le qua- 
li Permiflioni io mai permifi a' miei 
Criltiani , si perchè fono in fe male , 
come anco contri» la predetta Conltì- 
tuzione Ex ilta' die ec. , il pet- 
chè avevo fondate tutte le mie 
CrifKanità , e MilBoni in puntate E- 
vangclica feriza I ' ii detti Riti , e 
cerimonie Cinefi . Anzi in Pekino 
medefirr.o andavo introducendo l'ofler- 
vanza della detta ConlVttuzione di Gé- 
mente XI. FJdi^ià Monfignor Vefco- 
vo Lonmenle Vicirio Apoitolico delle 
•»-•... .1 . r Jj I' ; ' ifi - due - 
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*due Provincie Scèna y ' Sciàfiti in mja. 
Ju*,Pà&of ale proibì .a PP. MiflUntarj 
.di. ;,e(àjre j, delle. , dette Perwijfiont 
di jMfljafi^noi: Mezzabarba predet- 
to Y fer la purità della Religione 
Criltiana 1 ^ jj c £ e ma jj0. difpiaceva a' 

;PJ?, òafukf di Pekino Fautori ji e Pro- 
iinofxwi de' detti i^rt Ginelì» e delle 
ìprefekfrPerritfftQfttiu Onde queiVi Padri 
eoih [OQcafione , che. ài fopradetto Im- 
peratore della Gina, chiamato J U n-Cmg 
JRwll'bjmnci 1733» ! ( in tempo di.prima- 
JfS&afi'ii fece grave correzione , o mi- 
naccielalli medeumi PP,. di Pekino per 
avere -ricevuto nove accufe in materia 
de' medeumi .'Riti ec*. li detti PP. Ge- 
.ftiitjt unitamente ricorfero aMonfignor 
-Yefcovo Qi.Pekmo no vamente eletto: t 
e coivi oro ragioni , e timori da parte 
del; dótta Imperatóre'. Cinese , lo in- 
•duireró, a fare una Pattatale x immedia- 
tarierite contraria alla. ..predetta Pafto- 
-r,ale di ■ Monilgnot Yefcovp Lorimenfe n. 
Imperocché detto ìiovo.yefcovo 4ifiPe« 
Jcino insella fua Paftotfale' ( fpeditarii 
^■Luglio .-175,3... .^ìnandava a tutti 
Ih^sP. Miflwnarj della Diocefi di Pe- 

9 kino 
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tino, di fermctterfr aJU Cri/fi^P^ 
tutte le dette; o ftq/ Permi/Jimi r dsl p£$- 
detto. Mpnfigaor Meziabarba. ^ ynìj- 
for mar fi. all^ , JpP; Gdiiiti , Jfif a " 
di fofpenjìone , //>/a /tf<f/a ah omni Mi- 
niji€ri(h erga Crifiianos Sintnftfp . ' w E 
li medefiaii PJì pefaitt Siiafori , eca*- 
no Efecutori /della, detta, Paffcocale Pe- 
r kinenfe . i AJft^q^li PP^ però io rilb >fì 
di non volere» ia, non potere foti^otcri- 
venni alla detta Pafbralp di ^oi>Qg. 
Yefcovo nuovo Pekinenfe r àv^A^o va- 
rie ragioni in contrario , le quali io 
pi.edeiimo rapprefentarei per Lettere in 
Macao al k meclefimo Moniìgnor Ve- 
icavo di Pekino ; e di fatti con Cmco r 
f rità fubito lccifli una Lettera di Pe- 
kino a Macao. \ ad medefijTio Mjnfig, 
Yefcovo- ) nella quale feci alcune no- 
te, alla fua Paftorale ec. : Ed in fine, 
.bgpchè io folli, attuale delegato Apo- 
iloiico di quella piocelt \. dì Pekino \ 
-cQn tutta modeftia. lo pregavo % che 
dilpenlalTe me,. e imiei Religiofi Go,ìd- 
pagni di oITervare, la detta. I uà," Paiì> 
rale , mentre^ puntate Evangelica, ayé- 

ci Di' < 
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vo aperto , e fondato le mie Cnftia- 
nità , e Miffioni , feriza li detti Rin , 
e Cerimonie Cinefi , e lenza le dette 
Pcrmijftòm <dt Monfignor Mezzabarba 

ce. c 

XIII. Ritrovandofi però in quel 
tempo in Pekino , o Hattien Monlig. 
Vefcovo Efeffienfe Coadjutore del pre- 
detto Monfignor Vefcov* Lorimenle , 
feriamente più giorni confulto meco, 
che riè il detto Monfignor Vefcovo 
Pekinénfe nuovo , nè li detti PI. 
Gefuiti defifterebbono mai dal loro im- 
pegno : onde li mali ., le difienfioni , 
feiimi , e fcandali farebbono maggio- 
ri di prima nella Cina ec. : Alla hne 
conchiufe , che vi era grave neceflità, 
che un foggetto efperto , e fciente del- 
le cofe della Cina andane a Roma : 
Informane di tutto la Santa Sede , e 
ne pregane gli opportuni , ed emeaci 
rirnedja tanri mali . E perche il te- 
lo Monfignor Vefcovo Efeftienfc fa- 
peva , che io ero nato tanti anni 
lidia Cina , fciente di Lingua , ca- 
ratteri ,.e feienze de' Cineli : e di 
iù- ero foto trà l'incudine , e martel- 

- lo 
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lo ili qliefté medefimc materie de' Ri- 
ti J e Cerimonie Cinefì ec. conchiufj , 
e fempre flette forte , che io dovevo 
portarmi a Roma , e non altro . Ed 
io finalmente confiderando la grave 
neceflità di difendere l'onore di Dio, 
la purità , ed integrità della Religione 
Criftiana , l'onore delie Sante , e re- 
petite Leggi , ò definizioni di quefb 
Santa Sede, e di procurare perpetua^ 
e neceflaria pace frà li facri operarj 
delle Miflìoni della Cina , dopo varj 
giorni mi rifolvei ( non ottante la mia 

fià avanzata età , e poca falute ) , 
i efponere la mia vita , e prendere 
un si lungo i e difaftrofo viaggio dal- 
la Cina , o Pekino fino a Roma . On- 
de per potere arrivare le Navi de' Si- 
gnori Mercanti Europei in Cantone 
avanti la loro partenza , fubito partj 
da Pekino , o tìaitien con pochiflime 
mie cofe : E precifamente portai me- 
co tutte le Scritture Canoniche , e 
Rituali Cinefi per ufo certo , e fervi- 
zio nelle dette già dannate materie 
de' Riti Cerimonie , obblazioru , Sa-, 

• 
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Monfignor Vefcóvo giudicaflimo di noti 
lignificare ai PP. Gefuiti di Pekino -, 
riè la andata a Roma , nè la caufaì 
ma - fóto dire che partivo da Pekino 
verfo Cantone altrimente poteva te- 
mera" , che li detti PP. mi impeduTe- 
ro , -o la partenza da Pekino , o l'im- 
barco in Cantone per l'Europa . Partj 
dunque da' Pekino , Ò Haitien li 23. 
Ottobre del 1733. , ed accelerando il 
mio cammino , arrivai a Cantone con 
folr^cìnqtnmta giorni di continuo viag- 
gio , quando ordinariamente vi voglio- 
no due rnéfi . 

Devono qui faperfi, e notarli due 
co£e- ; la prima è , che li detti PP. 
Gemiti di Pekino fei giorni dopo la 



dìflìma celerità da Pekino , con Lette- 
ré per Cantone , e per Macao , e la 
fbftanza -doveva efTere contro di me , 
come TOofhrarono poi li fatti : Io me- 
defimò'. vidi, il detto Uomo efpreflo 
ifì- tire Ofteria nel viaggio , venne lui> 
'^edt^fìmo a vedermi , e a riverirmi , 




< a 



e mi 
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c mi diffe finceramente / che èra Itelo 
mandato da' detti PP. Gelimi di Pe-r 
kino a portare Lettere con celéritàia. 
Cantone , % Marno , e pam di fatti; 
fubito con Mula ipeciale di veloce paf- 
ib ec. La feconda cofa è> <, che il 
dettò Monfignor Vefcovo nuovo di r 
Pekino , ricevuto f già la mia < fopf #d-: 
delta Lettera da Pekino r /. non 
folamente non fece cafo veruno delle 1 
mie fedeli avvertenze y nè. concedè la 
mìa giufta petizione di feufare me > e- 
i miei Compagni Francefcanl dalla 1 
oflervanza della fa a prima Pallorale 9 i 
ma di più in Dicembre del medefr 
mo anno 1733. fece un' altra Pafto- 
rale più rigorofa della prima nel pàf-*. 
fato Luglio : Imperocché in ella , prì-^ 
mo tacciava me : fecondo confirmavan 
la fiiddetta- Paftoifalè sterzo riagra va- rt 
va le pene tamqùam wmra eontuma^ 
ces : quarto poneva un nuovo -Pittcet^ 
to a' PP/ Miffionàrj di; pubblicare lei 
dette Permijjioni di Monlìgnor Mezza- N 
barbi àlii Principali, e Capi Cniìiàm.ifmzt in 
tro -volte ali 9 amo nelle [ Fefowfokrh^ 
ni ee. u 

D 4 XIV. 
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XI V. Arrivato dunque,t:he io fui fa Can- 
torie, fui ricevuto con ogni carità da' Si* 
gnori Mercanti Francefi nella loro Fatto- 
ria ( alla quale andai a dirittura , men- 
tre tutti li PP. Miflionarj erano già 
flati {cacciati da quella Metropoli , e 
le loro Cafe * e Chiefe fimilmerite tut- 
te erano fiate confifcate ) ; Però li 
detti Signori fubito mi dimandarono^ 
fé ero partito da Pckino con permiffione 
della Corte 9 o nò te. ? il che mi ca- 
gionò alcuna ammirazione . Andai poi 
ìubito a vili tare il Generale dell' armi, 
quale era ancora fopra il mare : e 
gli dimandai licenza d'imbarcarmi per 
tornare ai mio Regno nell' Europa . 
Ed eflb Generale mi rifpofe in ambi- 
guo nè di si , nè di no . Ma mi di- 
mandò nuova de' PP, Gefuiti di Peki- 
j\o : i quali egli tutti conofeeva , e 
li chiamava a nome uno per uno : E 
di più aveva ricevuto denari in preftU 
to ' da' medefimi PP. di Pekino : E 
cosi partj da lui . Però dopo due gior- 
ni mi mandò genti delia fua udien- 
aa a dirmi efprellàraente : che eflo Ge- 
ne- 
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ferale non ardiva darmi licenza di im- 
barcarmi ì À caufa, che io ero 'flato 
tanti anni nel!' Imperio della Cina : 
e che avevo anco dimorato nella Cor- 
te di Pekino E che ne ero partito 
fenza licenza ; onde non tentali! di im- 
barcarmi ; e quefto mandato del pre- 
detto Generale mi fu intimato alia 
prefenza delli detti Signori Mercanti, 
e Capitani Francefi : li quali fimilmen- 
te mi dittero , che nè elfi ardivano 
di darmi l'imbarco fopra le loro Na- 
vi fenza licenza del detto Generale 
dell' armi 9 e del Mare . La quale per 
me infaufta nuova precorfa già in Ma- 
cao , il R. P. Miralda Procuratore di 
Propaganda , ivi dimorante ^ mi fcrif- 
f e 9 ed avvisò ieriamente , che in ve- 
run modo non andajji a Macao, perchè ivi 
mi aver ebbe fucceduto peggiore, che in 
Pekino ( cioè nella detta pubblicazio- 
ne della Conftituzione Ex Ma dte &c.) 
E da tutto il detto intefì chiaramen- 
te , che tutti quelli erano effetti del- 
le Lettere de' PP. Gefuiti di Pekino, 
riandate, come fi è detto , con tanta 
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celerità da Pekino a Cantone , ed a 
Macao . ì ' 

XV. v Ritrovandomi io dunque iti 
tale tribulazione , e coftemazione J 
primo rìcorfi a Dio benedetto , e poi 
applicai aldini mezzi iimani , fecon- 
do, i'efperienza * che avevo de' Tribù-, ' 
nali Cinefì > onde per mezzo di al- 
cuni Cancellieri ( con doni prima » c 
dopo ) 9 feci dare vera informazione 
del mìo ^ viaggio per Europa a tutte 
le Udiente , e Tribunali della detta 
Citta di Cantone fino al Vice-Rè, ed 
al Supremo Generale Zungtu di tutte 
la Provincia ; e, coli' ajuto di Dio -, da 
Fili ottenni licenza di imbarcarmi per 
l'Europa : E cosi anco li detti Signo-; 
ri Mercanti , e Capitani Francefi mi 
diedero rimbarco , fopra una loro Na- 
ve j di r cui era Capitano Monfieur 
Drias p è primo Mercante era Monfieur 
de la Bretefce , a' quali pagai il mio 
dovere per l'imbarco , e vitto ; E par- 
timmo dal diurne di Cantone alli i6. 
di Gennaro del 1734. Stimo bene qui 
avvertire , che nel tempo , che io di- % 
inorai' nell' Imperio della Cina", per 

lo 
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lo fpazio di '3 3 . anni * « mezzo con- 
tinuamente , oltre le molte fatiche , 
e patimenti , tre volte mi trovai in 
evidente pericolo di motte ^ una vol- 
ta fu nell' anno 171 4. , perchè in 
eftremi calori di queìl' anno < fui fine 
•di Luglio , c principio d'Agofto ) do- 
vei fare viaggi per ajutare i poveri Cri- 
iliani, eh' erano in perfecuzione, e nelle 
Carceri , e ne liberai vatj ec. La feconda 
volta fu nell'anno \*j\6. quando nella 
Regia di Pedino pubblicai la ConlKtuzio- 
ne E* i)la die ec, del Sommo Ponte T 
fice Clemente XI. ^contro la . volontà 
dell' Imperatore della Cina , e carico 
di nuove catene, fui meno nelle car-r 
ceri pubbliche , fra primi ; Malfattori 
<ec. La terza volata ; : fu. nel 1' anno ^73»* 
quando in Pe&no furono grandiffirni 
Terremoti , e poco mancò (perfa già 
la fperanza della vita) clae non re- 
ftaflì oppreiTo fra le xuine ec. 1. 

XVI. Navigando . dunque per il 
tylare Oceano , panammo lo tiretto 
di Sonde, fra l'Ifole di Suptatna. ,.; $ 
Qiana : e panati di là della linea E- 

■ . ■ ■ . ' \ , h i. qui- 

Digitized by 



I 



irò - 

quinoziale verfo il Polo Antartico 3 
' patimmo fiera tempefta di Mare ( due 
notti , e due giorni ) eon noftro gran* 
didimo pericolo ec. Arrivammo poi 
fino al grado 3 8. verfo il detto Polo : 
E dopo durata grave fatica , con 
grande difficoltà panammo il Gapo di 
bona fperanza , lenza toccarlo , nè 
vederlo . EbBimo poi la forte di ri* 
trovare la piccola Ifola di S. Eléna , 
ed ivi approdammo : ed ivi dimorati 
per pochi giorni , fatta già la prov- 
vifione di acqua , ed alcune altre co- 
fe , partimmo , e non toccammo mai 
più altra Terra , o Ifola . Fu il noftro 
viaggio di fette mefi continui fempre 
per il Mare Oceano , e non fenza 
gràndiflimi patimenti , particolarmen- 
te per me, mentre non ebbi came- 
rotto particolare , ma dovei fempre 
dormire in Santa Barbara . Ed alla 
fine coli' ajuto di Dio , alli 23. di 
„ Agofto del 1734. approdammo in Por- 
to Ludovico nella piccola- 'Brettagna , 
Provincia della Francia : ma avanti di 
arrivarvi ^ e di sbarcare in Terra , 
penfando al mio fine principale , per 
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il quale andavo a .Roma , fubiro fcrifli 
lettere anticipate alla Sacra Congre* 
gazione de Propaganda Fide , avilan- 
dola della mia andata a Roma : e pre- 
gando di non dare rifpolla al fopra- 
detto Monfignor Vefcovo nuovo di 
Pedino fopra le fue due fuddette Pa- 
ftorali , lenza prima fentire me , e le 
noftre ragioni . 

1 XVn. Sbarcato poi in Terra a 
Porto' Luigi , o Lodovico , dopo pochi 
giorni di requie , partj per Rehen, o 
Rodano , Metropoli della detta Bret- 
tagna , e da Rehen partj per Parigi . 
Pattai per Veriailies , vidi il Re di 
Francia , e la Regina , ed anco il 
Cardinale di Fleurì ,- ed il famofo 
Palazzo dei Re nel detto Verfailies > 
ed il medefimo giorno arrivai a Pa- 
rigi , degna , e gran Corte del Re 
di Francia : In Parigi mi ripofai po- 
chi giorni ; e vifitai Monfignor Deici 
Nunzio del Papa apprefib il detto Re 
( ora già Cardinale ) . E vifitai anco 
il Signor Cardinale di Polignac : il 
quale mi fece requifìzipne di reftare 
in Parigi , per fare (lampare a fpefe 

/ ' 
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del Re Criftianiflliiiia il mio* fopradetto 
Dizionario Larino.-Italiano-Qnele : mi 
io-rifpod , che non potevo trattener- 
mi in Parigi ,, perchè dovevo agire 
gravi Negozj. in Roma . Da. Parigi 
dunque partj per Lione i e< da Lione 
partj per Avignone , e poi per Mar- 
figlia , ed ivi imbarcatomi fopra picco- 
la Nave Francefe ( detta Pinco >, ar- 
rivammo, a Livorno r Porto della To- 
fcana : ma avanti di arrivarvi patim- 
mo grave borafca di Mare>, non fenza. 
pericolo di Naufragio . Da Livorno, 
partj per Firenze y e da Firenze partj 
per Roma : E vi arrivai alti 12. di 
Novembre ( a mezzo giorno ) del 
1734. : ed andai a dirittura ai nollro. 
Convento di Aracali :. da dove ero< 
partito per la Cina li 30. Aprile dell'- 
anno' 16*5)8. Grazie Tempre iìano all' 
Altiflimo Dio r che vivo , e fano lì 
degnò ricondurmi(dopa tanti yiaggi,faù- 
che^pericoli,, patimenti) nei rnedefìma luq- 
go , da dove ero partito per Tuo ono- 
re , e gloria ec* : e nel medefimo Con- 
vento* lui ricevuto con .oijita carità,^ 

- ; '■ '■ < 
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ed affetta dal ^.everendiffimo Padre 
Giufeppe Maria di Euora CommilTario 
Generale, e da' altri no Ari ^Religioii 
Minori Oltervanti di quel Convento . 

XVill* Ellèndo io dunque in Ro- 
ma andai primieramente della Eminen- 
tiflìmo Cardinale Vincenzo Petra 9i Pre- 
fetto, j della Congregazione di. Pro- 
paganda Fide" : il quale però mi rice- 
vè freddamente : ed io gli eipoiì la 
caufa della mia. venuta, a Roma : e gli 
preferita! le Lettere del fopradetto 
Monfignor Vefcovo Efeftienfe , Coadiu- 
tore del fuddetto Monfignor Vefcovo 
Lorimcnfe , il quale repetitamente mi 
aveva cfortato di venire a Roma . 
JDopo andai a. pjedi del Papa Cle- 
mente XIÌ. , al quale fimilmente efpoft 
la caufa della mia venuta a 
e gli prelentai pure lettere del mede- 
mo Mohlìgnor Vefcovo Efeftienfe : 
dopo pochi giorni poi feci il Memo- 
riale , nel quale anco, da parte di det- 
ti due Monlignorì Vefcovi pregavo U 



re le predette due Paftorali. del fud- 
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Pekino ; E feconda di riprovare fimrf- 
mente le predette PermiJJìoni di More- 
fìgnor Mezzabarba ce. E moftrato pri- 
ma il detto mio Memoriale ai detto 
Eminenrifllmo Cardinale Petra , que- 
fto mi ordinò di non prefentarlo al 
Papa avanti , eh* EflTo gii averte par- 
lato . Così dunque feci : ma prefenta- 
to il detto mio Memoriale a Sua San- 
tità Clemente XII. , in vece di ri- 
metterlo alia S. Congregazione del S. 
Officio , ed ivi agire la caufa de' Ri- 
ti y e Cerimonie Cinefi , come io pre- 

Pavo 5 lo rimife al medefimo Cardinal 
'etra Prefetto di Propaganda , per 
agire ivi la Caufa predetta ( a fuo gu- 
, ito ) delle due Paiìorali predette y e 
PermiJJìoni de' Riti , e Cerimonie Ci- 
nefi . Onde io fpefTo andavo dal det- 
to Eminentiflìmo Petra , pregando , ed 
inftando , che prefto fi agiflè, e fìnif- 
fe la detta caufa ec. Il medefimo 
pregavo anco poi a voce a' piedi di 
Sua Santità : ma niente lì faceva , nè 
'conchiudeva : Ed in vero al principio ri- 
' cevei varj maltrattamenti y e cappel- 

, me - 
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late dal detto Emtaenfcfflfoó CàKfótìl 
Petra Prefetto r del che io rimanevo 
affili ammirato , mentre zelala 
ticavo , ed .unicamente per f onore di 
Dio , piifità della Religione Criiliana^ 
e per fofìenere le Sante Leggi , e de- 
eifionì fatte dalla medefim&> Santa Se-* 
de ^ e non per alcuna cofa mia ini 
particolare : col tempo però feppi la 
càufa di tali % , * . . mentre il me- 
defimo Emifientiflìmo Cardinale Petra 
Prefetto ? confiderando il fine della 
mia venuta a Roma , e la gravità 
della tìaufa , e de' negozj ec, eilò fteffo 
mi rivelò' y che li PP. Geiuiti di Ro- ' 
ma , anch' eflì amatori 9 e difenfori 
de* Riti , e cerimonie gentilizie Cinefi, 
mi avevano diffamato appreiTo S. Emi- 
nenza , anco avanti il mio arrivo in 
Roma ; onde il detto Eminentiflìmo 
.Cardinal Petra mutò opinione , e do- . 
po fempre mi ha trattato con carità* 
ed affetto Paterno . Seppi Umilmente* 
, che li detti PP. Gefuiti mi avevano 
diffamato appreflò rEminentiffìmo Car* 
dinaie Da via P antico zelante in quei]» 
. -v , % . > . . -, ma- 
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materie : de' Riti , e Cerimonie, Ginefi, 
e da me conofciuto ( nell'anno i<?s>8.) 
nel Regno di Polonia , dove egli era 
Nunzio Apollolico allora. , ed io vi 
pallài andando alla Cina , -ed ?bfri co- 
poicenza fpeciale , e trattai col me- 
dcfimQ , e mi impofe di fargli un Iti* 
nerario dalla Città di Varfa.via in Po-* 
Ionia fino a Molca Regia della Mo- 
lto via : e lo feci , . e glielo mandai ec, 
Pa quelli due fpontaneamente ho fa-, 
puto il male , ed ingiufto . offizio fat- 
tomi in Roma, dalli detti Padri Ge- 
miti , Da altri io non la fono anda- 
to cercando , benché dal trattar 
meco di altri limili foggetti poteva 
apparire chiaro , avervi fatto il medefi- 
nio officio di diffamazione . Finalmen- 
te difatandofi molto la Rifoluzione di 
dette materie delle due Paflorali a e 
P ermi/poni di Monfignor Mezzabarba 

nella S, Congregazione di Propaganda, 
rjeorfi a' Pivdi del Papa, pregando in:» 
llantemente : 4i' rifnetrere il detto Net 
gozioi, e confa immediatamente al Tri-, 
bunak del S. Officio , frettandoli a 
'u4h Supremo Tribunale , & ex cau- 

.; « ' f* 
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M, &j ex- Fatto , cupi age vetta* dc%e* 
*«C 9< efc Rtttbus ffetlantibus ad àrimu™ 
Prwptum Decalagi :. Et quia bujulmr 
di materia; de Rtttbus ,; ceranti* 
Smtcts x jam autem di/cuffie , \ c . damr 
natee erant tn eoàem Tribunali Sancii 
Offidi&c;\\ che benignamente, e pavi- 
damente mi concede la Santità Sua • 
Però fatta fi finalmente Congregazione 
de' Signori Cardinali di Propaganda 
ec. La Santità Sua con fpeciale Con- 
duzione ( fetta U 26.. di Settembre 
i?35- ) calsò % ed annullò, le due 
lopradette Paflorali di Monfignor Ve-. 
feovo nuovo dv Pelano : il di cui. Ti- 
tola . è così : Safitliffìmi. Domini No- 
# rt D -. Clementh Divina frovidentia 
Vapce JCH. Revocano , Annullano &■ 
Caffi t io duarum Epijiolarum Padoralium 
bon. mem, Francifci Epifcopi Ptkinenìs 
n&er Defuntìi die vi. Julii & xxn i. 
Dtcembrts 1733. circa Ritus Sinenfes eii- 
tarùnK &c. Ed il Negozio delie predet- 
te Permiffìont di Monfignor Mezzabar* 
ba rdtò nel Tribunale del Sant' ÒflU 
zìo., pd ivi fi è agitata la caula pec 

■* • r : •■ - . più ; 
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più anni , facendo tempre io Ingen- 
te, con 'Memoriali, Informazioni , Prie- 
ghi ec. , tanto in mio nome , come 
in nome dcllr detti due Monfignorì 
Vefcovì Lorimenfe , ed EfefHenfe , e 
di altri PP. Miflionarj ubbedienti al- 
_ le cfétté Sànte Leggi 3 e derilioni della • 
Santa Sede ec. 1 

XIX. In quello mentre mori in 
Roma l'IIluftriffimo Monfignor Arci- 
vefeovo Mirenfe de Nicolais , il qua- 
le . flette pure per varj anni riéll' Im- 
perio della Gina , e venne à "Roma 
circa l'anno 1700. fimilmente per la 
medcfima caufa ; de 1 Riti , e Ceri- 
monie Cinefì ec. , ( e fu noiìxo 
Religiofo Riformato ) il quale lafciò 
a' fuor Nipoti \x\ Roma varj Libri 
Cinefì : E tra effi yi erano alcuni Li- 
bri t ne' quali non Ibi amente fi narra- 
va la Vita di Confufio idoneamente, 
Ina anco fi ponevano le Figure , e 
Mappe: di quello , che di elio fi nar- 
f^a ec;'; onde il Papa Clemente XIL 
fece " ricuperare tutti li detti Libri dalP 
Eminent:ffimo Cardinale Gentili , con 
ordrne di coniegaarli tutti a me . E 
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che io li me^effi per . ordine , ne 
faceflì un .catalogo .,, e dicefi in ioitaiv- 
m.<*\M\fk* cpfa^ trattavano li detti ti* 
bri fcinejt , e che dicevano ? Onde 
fui chiamato da}!' Ei^o Gentili , mi 
•SO&fegaò M ; detta . caÌTa de' Libri/* 
cond ii detto OrApe^doJ Papa ; ; E4 
io poetai in; mia, ; ftanza ' in Araceli li 
detti iiìfti , mi poli tutto a\ llud^are, 
frisare, e w rUegece,' di nuovo tutti 
detti Libri , acciocché non metti 
in carta ;cofe dubie,, p incerte j ma 
di fr/sfco rilette , ..e vere, ; E faticai 
( non folo di giorno , ma anco ai 
notte ) un'- anno i , e mezzo in circ4 
per fare l'opera compita , la quale 
opera intitolai cosi . ' . ' 

•\ PARVA; ELUCUBRATICI SUPER. 
QUQ$DAH LIBROS SINÉNSES <Je . 
mandato Emi ,& Re vmi D- CARDI- 

ìntalis gentili pro-datarii, 

In ordinetn , & Catalo^um,. dtgeftì : 
c«w brevibus adnotationibus , Rubricif, 
feu jùmmis dittorum Librorum , tfràw* 
<fe quoliqet in particulari . Et maxime 
decornili bus Libri ..clajficis , feu Scrifwi- 
., , x r •• rts 

• E 5 ' ' 
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canonici* Ttnerifium ì àeqiie eórtìM 
Pbilofopbia : de ^qtùbtùt Rkhus { ^uideliceì . 
trà'cJent , & qùià^fingttìi* M \fiòjìant& 
■corìtineant\ ' , ^jVo ■ w4 

; * Studio -he - Labóre -i 1 ""^ 
P: F. Caroli Morditi a KajìòrMo^ 
lobfervantice iS. ' A Pràncifci * w 1 SVrar r fet 
33. -, C> afnpìtui annós j>rd^.W^^gàh 
t 'iòne J de Propàgdndct Iti de Mijjìomr] Apo 1 - 

fittiti , MmìB iti Arateti Arèno Dmmì 
i73>; j>'b^oixr« . hd f i :V7 s 

Ed in fine 'di *pc(l[' Opefà VÌ 
pofi la Vita del %iàr farrtòfo C^nfùfté^ 
da me fatta noìi ad libitum, iifà Tac*- 
cotta da' Libri ^Cinefì e Vi ipdti 
ianco una piccola Relazione dell' Im- 
perio della Cina-, pure 'da me Fattà 
iuccìntàrtierite . In 'quefti termini . Se> 
t quante volte , e 4à chi netta tfoia 'vi 
Jia fiata predicati la Religioni &ifti Zi- 
na ? Di modo b che chi avrà ; ijtìéfto 
mio Libro -, o Opefa Parva Elucubri 
tio &c. (a) fenza fapere la Lingua , 

... - >• ^a* : 

; \ . 

( a ) Quejl 9 Opera Jì conferva Origi- 
nale nel Mufeo Sterlichiano . 
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tinefe j é ftando in firn ftanzà , ó 
Gabinetto gjj può lacere in ibitanza le 
Scienze - 9 Filoibfia -, Teologia j e Re- 
ligione "della Nazione* '^Gnefe . Della 
^uale Opera poi già he ^ fonò diati fat- 
ti Vatj eiem^Iàti ; Il primo è il mio 
Originale i fcrirtò tutto di mia ùiàìiCL 
il quale è in foglio di tìagititì 4^0. 
in circa. Il primo efemplare fi Con- 
ferva Azi Propaganda Fide ih fieni e Còn 
li detti libri Cinefi ; li fecondo fil 
per il medefimó Papa Clemente XII. $ 
o per il fuo Nipote Cardinale Goffi- 
hi .11 terzo efemplare fu per il detto 
Eminentiffimó Signore Cardinale Gen- 
tili * Il quarto efempiare fu per ìll- 
lurtriffimo Monfignor AfTeflbre del Sant' 
Officio pei 4 cónfervarfì nel detto Tri- 
bunale . Il quinto mandai io alla Cina 
per ufo de' noftfi Religiòfi Francefcà- 
ni 1 II fefto efemplare fi confenvi nel* 
là noflrà Biblioteca di Araceli . Il fet- 
timo efemplare fu per il Signor Con- 
te Porzia i Fratello det fu Emo Cardi- 
nal Porzia j e fu mandato a Venezia . 
Nella Biblioteca poi Cafanatenfe della 

Mi- : 
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«Miperva de' FP. Domenicali fi con* 

ferva l'ottavo, eftmplare : di cjeitfa Ope^ 
oretta Pqrva JUumbraùo ec:\ \ quali To- 
rtili , ed «efeiTLplari tutti furono dame 
reviiU : re di propria rn^io m ho ferita 
$1 gli .accenti , e li caratteri Cijnefi a' 
/wMueghi * non fenza grande mia fa* 
,t}ca, ee. w . f • , . ^ 

XX. Morto già il detto Papa Cle^ 
«neme XII. » lenza efferfi finita , la pre- 
cetta caufa de 1 RJti , e ceripiqmeCH 
péli, e delle Pe'mijfimi de' mpaeflmi; 
&à eletto ;i già Papa l'Emo Gardìnale 
«Latri bertini lotto il ^nóme di Benedetto 
XIV. , feci rioorfo ai m^defimo. tapa 
nuovamente eletto 9 ed i»ftai con ogn\ 
diligenza più di prima (, méntre ' effi> 
nuovo Pontefice era intelligente per a-> 
gire da le .medefimp ec. ) , prefentan- 
dogli icritti,Informazioni,fuppriche ec. 9 
anco da parte delli predetti Monsignori 
Vefcovi Lorimenle , ed Efeftienle , e 
de' MiiTìonarj obbedienti ec. Onde il 
Santo zelo del Regnante Pontefice Be- 
nedetto XIV. , comandando di fare tut^ 
t? te diligenze , efami ec. dagli Emi 
Signori Cardinali del S. Officio , finale 

< men- 
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Niènte terminò la detta caufe, de' Riti* 
.c cerimonie. ; jQinefi, ormai già per un 
iecolo inriero cpntroverfe , a caufa 
ideila grandiflìma refiftenza delli fopra- 
detti- PJ\ Gefuiti , Amatori , e Difen- 
iori delii più volte detti Riti , e ce- 
rimonie gentilizie de' Ginefi . La qual 
Bolla del Papa, è fatta ottimamente » 
Imperocché riaflume il Negozio fino 
dal principio» e riferendo tutte le altre 
n'ecifioni fatte sù queila materia , dì 
nuovo conferma la detta Bolla , o Go-. 
(lituzione Ex illa, die &c. >di Clemen- 
te XL Ed . efjplicicamente riprova -, e. 
condanna le fopradette Permiffioni de* 
Riti , e cerimonie Cinefi , fatte dal 
detto Monfignor Legato Mezzabarba 
f di più preferi ve' una nupva forma di 
giuramento deh' oflervanza di,;, detta 
nuova Bolla x da preftarfi da. tutti li > 
PP. Miffionarj nell' Imperio della Gina 
ce tanto preferiti > come futuri : E fi 
comminano anco gravi pene , e revo- 
cazione dalle Miflìoni per li Trafgref- 
fori di detta Bolla , la quale inco- 
mincia : Ex quo Jìngalari Dei &c. * 
Edita Marna quinto Idus Julii Anno Inr 
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carnationis Dominici i 742. Pontificatiti 
noftri Annb Jccundo * Il Tìtolo , e Fron- 
tifpizio di detta Bolla dice cosi ì Con- 
firmario - 9 et Innovano Confittati mi s in* 
cipientis EX ILLA DIE &c. a CLE- 
MENTE PAPA XI. In càufà RituUm^ 
Jeu céretnòììiarum Sinekfiuth e ditte • Nec 
non Revocano^ r efcijfio , abolitio caffa* 
tio , annullano, ac damnatio \ PermiJJìo* 
num fuper iìfdem Riti bus feu ccerimonìit, 
in quadam Pa florali Epifiola Càvoli Am± 
brofii Mediobarbi Patri arci: ce Alexandria 
ni , olini Comminar ii r & Vifitatoris 
ApOjl olici iH SinàrUtH Impèrio contenia- 
rum : Cutn pYcefcriptione nova: formulà 
lur amenti pet Mtjfionar'ios Warum par* . 
tium prefentes 9 >& futuros preflandi'. 1 

. km» MDCGXLI1. Ex Typographià" 
Rjv. Cam. Apofiolica / ' " • ' ' 

XXL Pubblicata dunque guefù 
Eolla , ed affitta ne' luoghi ioliti di Ro- 
ma li Agofto 1742. i e là mede- 
fima mattina mandata da' Signori Mi- 
niftri del S. Officio a me Infrafcritto 
iji Araceli 9 giudicai effere anco mia 
Obbligazione di fuggerire , e pregare 
il modo più efpedito di pubblicare , 

imi- 
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jimmàre^ £j : fere ; j'otfemref 'ei&raflxìnte 
là. dece* • : 3©lla >alM > PP< : Jiio^ 4elr 
4a Cioa.tec...:: Ppde rkoUi ; agk Emi 
-Signori; j.'i^ardinali -di Propaganda , tfkl 
£. Oflkto ^ i** r?^. Pfed* i .Sùa t SafìtÌtà 
^edefirna, «c^ -,£d ipr t fòifc'f&' me^m*- 
i?i -, che iuggerivo, , fu v*§letto\ iì Jkr 
xohdo); onde ,pj?r. o;rd$£ : ^, S.. &u> 
4jtà Benedetto XIV. fu <p#fin*tft>a tufr- 
ti li Saperìori Generali delle Religio- 
Jqì,, cbe;.toannO M'rffionarj in : dna ec. 
i mxitohnày R^verendiìTimo ; Genera!* 
4e" Gemiti )i* 'di- mandare atìcb' elfi 
toedefimL*, oltre ì'eìecuzione , ,éd in- 
i'olas'one ;deV Mpnilgnopi Yefcoyi e 
Vìcar) Àpoftolkì,** vi de* loro; Officio 
iÉtedéKa Bolla ì> Jfitigulàri. eo. alti 
iorps fuddicb,? ;cOn pregerà j pofiuvbifll 
&lTervarla. : /E .poi efibirej^-tómf ila 
& -'Santità s, no&à&: ; certo dell* nkbidien» 
2?a , ed ^(Ter van^a delli <detti loro Rer 
Jigiofi fudcìiti ec. ;c; GiSazìo dunque ila* 
iJOiftll: Alriflìmo Jdfcv <*«'fcU»rfiiw 
fi è degnato accettare te ramo 'fatiche 
■ài quello fuo indegniffimo r fervo - t M 
4are ultimato fine alle sì dftinate e 

r 
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pernictófe IM^fk'li ^Hilti^ cateto* 
nie de' Gentili - Ci r néfi J [^aurinii già 
un'- intiero Secolo i^o&èetèd^ojti- 
Vàm- li Sìgno ri Vefcò Vi • \ ^ Afàcar^ Apó- 
iftolici , % li PPi M'iflfenif) ddla- Ì3in3, 
é Regni e&ntónfi-' ih <pa<fe fé carità, 
t^o k>r =1- i 1 br a 0 > ^ffed^rarannO: 'il 
^tfto ; Evangelio c^eli^iofie Criftia^ 
-■fltf écdta^fea j débiVai^arìrà^ ed inte- 
grità-i 1 ollub ik-r-.ji.tj j-.^iT/juc I' ii 

• XXII.-' Fatto ruttò ciò bandai dal 
Bifto Cardinal Petra Prefetto'^ Pro> 
^gànda-, -e gli diflì 1 ^ effe 'finiti già li 
i^egozj, pei* li quali - dalla Gina tì» 
venuto^ a Rorna , coMandaflè • tjucl lo ? 
*hè dovevo fate j e 'dto'fe T Èmlnerizie 
tfloro cómàneUffero , -che* tornaflì >aI& 
iDina , icf\ efèguirei i r loro- dStfeandi $ Al 
fche rEAa- r, Sua f ifpofe [non : ardire ciò 

- Comandare i'j l - tOX blfog'rMva ' rimetter e 
«juéfto negozio al 'Papa ecv E di più 
l'Ema Sua diede fjperanza'i che facili 
*nente Sfarei' decorato a» - «Lorna -dalla 

v Santità Sua , come ei trattava col me- 
iàefìrao f Papa- ec. : Pacata però' - alcua 
tempo , l'Elma Sua «nidiflè avere ave- 
to-i'efclufiva , a caufa della povertà di 

Pro- 
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Propaganda , e della S. Catmra Apofto~ 
hca ; onde non potevo con decenza 
effère mantenuta ih Roma, Andai dun- 
<jue a' ! Piedi del ' mtedefimo Papa Be- 
nedetto XiV. ad offerirmi di ritorna- 
re alla Cina ( come avevo fatto coli* 
Eino Cardinal Petra ), fe fa Santi- 
tà Sua me lo comandava . E la San-; 
tità fua mi accollo con grande affezio- 
ne Paternale , e prima mi domandò 
in qual* età mi ritrovavo -? Al quale 
rifpofr , che nel pattato Màggio del 
• correnté anno 1742, ero entrato nelP 
anno fettuagefìmo di mia età : E la 
Santità Sua rifpofe quefte formali pa- 
role : Li comandi devono ejfere fatti con 
diferezione , Jtete troppo avanzato in et à 7 
avete già 1 faticato abbaftanza , è già . 
tempo di r ipofare VP 91 Sua Santità mi 
ditte 5 che mi farebbe dare uh Breve 
dal detto Cardinal Petra ( come Son> 
mo Penitenziero ) , e che mi farebbe 
affègnare un fuftìdio annuale per tor- 
nare a ripófare in cafa paterna a Ca- 
ftorano , giacché per le tante fatiche, 
patimenti 9 ed indifpofizioni abitu.li 

contratte , noh potevo più vivere fotto 

». la 



1 



Digitized by Google 



la tórma r e cfifciplina della propria 
Religione ; Ed io relì le grazie a Sua. 
Santità. , la quale mi concedè anco 
alcuni Privilegi , e mi licenziai fina- 
liter dalla medefima . ScriiTi poi al 
iiollro Revmo Padre Generale Gaeta- 
no di Laurino. , lignificandole detta 
grazia del Papa , di ritornare a vive- 
ré in cafa Paterna % dimandandole la. 
fua Permiffione , e Benedizione : li 
quale per lettera benignamente mi ri- 
fpofe y e dandomi la tua Benedizione ... 
rr. Partj per tanto da Roma li 18.. 
/ Dicembre del 1742. Pallài per S. Ma- 
ria degli Angeli in Affiti , ed anco, 
per la Caia Santa di Loreto , dove 
fui trattato cortefemenie dall' Illullrif- 
limo Monfignor Alberoni Governatore 
della Santa Cafa , ed indi partendo ar- 
rivai a Caftorano alli 31. Dicembre 
1742.. : e dopo tanti viaggi , fatiche,, 
patimenti , pericoli ec anco vivo , &■ 
uteumque Jano mi rivedo in cafa Paterr 
na , dove nacqui 3 ,fui allevato % - e da 
dove partj fui principio di Gennaro 
del if90* . y andando a. farmi Religiof 
io Minore Ollèrvante di S. FrancLfco 
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Itella Provincia di S, Bernardino dell* 
Aquila in Abruzzo . Grazie dunque 
UmUMme vi rendo Piiflìmo , e Mife- 
ricordiolìffitno Signore , quia non dere- 
liquijli humiliter fperantem in Te =r # 
Cailorano ( vicino ad Afcoli nel Pi- 
ceno ) adì Gennaro 1744. 

F. Carla Horatii da Caflorano Minore 
Offèrwnte di S. Francefca Ex - Vi- 
cario Generale , ex-Delegato Apo~ 
ftalico , Adente r e MiJJtonario di 
Propagante Fide mano propria ec % 

1 

Sieguono le legalizzazioni auten- 
tiche della concordanza fattane della 
prefente Copia col fuo Origina- 
le feruta dal predetto Padre Carlo Ho- 
ratii da Galìorano , come dal MS. efU 
ftente pretto l'Editore ec, • 
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